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.LEØ0I E DECRETI

REGIQ DECRETO-LEGGE 5 settembre 1938-XVI, n. 1593.
Riforma della natura e dell'ordinamento del Consorzi agrari.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'lTALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 16 giugno 1938-XVI, n. 1008, che dispone
Punificazione degli Enti economici provinciali nel campo
delPagricoltura;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedere

correlativamente alla riforma della natura e dell'ordinamen-

to dei Consorzi agrari;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100j
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Pagricoltura e per le foreste, di concerto col Ministro

per la grazia e giustizia, per le finanze e per le corporazionij
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art, 1.

I Consorzi agrari cooperativi attualmente esistenti cessano
di essere società commerciali e sono eretti in ente morale.

Essi prendono il nome di Consorzi agrari e sono riuniti,
in ciascuna provincia, in un solo Ente provinciale, mediante
fusione obbligatoria.
I Consorzi provinciali tra i produttori delPagricoltura e

le rispettive Sezioni sono partecipanti dei nuovi Consorzi
agrari.
I?assemblea del Consorzi agrari è costituita:
a) dai soci attuali dei Consorzi agrari cooperativi che

diventano partecipanti del nuovo Ente;
b) dai Consorzi provinciali tra i produttori delPagricol-

tura e dalle rispettive Sezioni;
c) dai partecipanti ammessi a far parte delPEnte se-

condo le norme dei nuovi statuti.

II Consiglio di amministrazione dei consorzi agrari è co-
4tituito dâ un presidente e da un vice presidente nominati
dal Ministro per Pagricoitura e le foreste su designazione,
rispettivamente, della Confederazione degli agricoltori e
della Confederazione dei lavoratori delPagricoltura; dai rap-
presentanti del Consorzio provinciale tra i produttori della
agricoltura e rispettive Sezioni, dai rappresentanti dei soci
attuali dei Consorzi agrari cooperativi e dai rappresentanti
dei nuovi partecipanti, nominati con le modalità che sa-

ranno stabilite nei nuovi statuti.
Le azioni degli attuali soci dei Consorzi agrari cooperativi

sono trasformate in quote di partecipazione e cessano di

essere fruttifere. Esse potranno essere rimborsate quando
la sitcazione patrimoniale dell'Ente, a giudizio del suo Con-
siglio di amministrazione, con l'approvazione del Ministero
delPagricoltura e delle foreste, lo consenta.
11 capitale e le riserve degli attuali Consorzi agrari coo-

perativi costituiscono il, patrimonio del nuovo Ente.
Per la prima applicazione del presente decreto, il Mini-

stero dell'agricoltura e delle foreste provvede alla formazio-
ne dello statuto dei Conporsi agrari provinciali.
Le miriazioni successive dello statuto saranno prop ste dal

Consorzio ed approvate dal Ilinistere

'Art. 2.

La Federazione italiana dei consorzi agrari cessa di es-
sere una Società commerciale ed è eretta in ente morale.
Essa mantiene Pattuale denominazione. Tutti i Consorzi
agrari provinciali fanno parte dell'Ente nazionale predetto.
La Federazione nazionale dei Consorzi provinciali tra i

produttori delPagricoltura fa parte della Federazione ita-
liana dei Consorzi agrari.
L'assemblea della Federazione italiana dei Consorzi agrari
costituita:

a) dai soci attuali della Federazione che diventano par-
tecipanti della nuova Federazione;

b) dai rappresentanti della Federazione nazionale dei
Consorzi provinciali tra i produttori dell'agricoltura;

c) dai nuovi partecipanti ammessi a far parte della Fe-
derazione stessa secondo le norme del nuovo statuto.

Il Consiglio di amministrazione della Federazione italiana
dei Consorzi agrari è composto da un presidente e da un

vice presidente nominati dal niinistro per Pagricoltura e

le foreste su designazione, rispettivamente, della Confedera-
zione degli agricoltori e della Confederazione dei lavoratori
delPagricoltura, dai rappresentanti della Federazione na-

zionale dei Consorzi provinciali tra i produttori delPagri-
coltura, dai rappresentanti dei soci attuali della Federazione
italiana dei Consorzi e dai rappresentanti dei nuovi parte-
cipanti della Federazione dei Consorzi agrari, nominati con
le modalità che saranno stabilite al nuovo statuto.
Le azioni degli attuali soci della Federazione italiana dei

Consorzi agrari sono trasformate in quote di partecipazione
e cessano di essere fruttifere. Esse potranno essere rimbor-

sate quando la situazione patrimoniale della Federazione, a
giudizio del suo Consiglio di amministrazione con Pappo-
vazione del Ministero (ell'agricoltura e delle foreste, lo cou-
senta.
Il capitale e le riserve della Federazione italiana dei Con-

sorzi agrari costituiscono il patrimonio del nuovo Ente.
Lo statuto di questo per la prima attuazione del presente

decreto è formulato dal Ministero delPagricoltura e delle
foreste, di concerto con i Ministeri delle finanze e delle cor-
porazioni. Le variazioni successive dello statuto sono propo-
ste dall'Ente ed approvate dai Ministeri predetti.
Con decreto del Ministro per l'agricoltura e le foreste sarà

costituito presso i Consorzi agrari cooperativi e presso la
Federazione italiana dei Consorzi agrari un collegio sinda-
cale composto di tre membri in rappresentanzas rispettiva-
mente dei Ministeri dell'agricoltura e delle foreste, delle
finanze e delle corporazioni.
La Federazione italiana dei Consorzi agrari eà Ì Consorzi

agrari provinciali sono sottoposti alla vigilanza del Ministero
delPagricoltura e delle foreste il quale ha facoltà di sotto-

porli ad ispezioni, e in caso di irregolare funzionamento,
scioglierne il Consiglio di amministrazione affidandone Pam-
ministrazione straordinaria a un commissario ministeriale.
La esecuzione delle ispezioni potra dal Ministero della

agricoltura e delle foreste essere di volta in volta delegata
all'Ente nazionale fascista della cooperazione.
I Consorzi agrari provinciali e la Federazione i.taliana elei

Consorzi agrari sono tenuti all'osservanza del R. decreto-
legge 11 maggio 1936-XIV, n. 1689.

Art. 3.

I Consorzi agrari previsti dall'art. 1 e la Federazione pre-
vista,dalPart. 3 assumono rispettivamente i diritti e le ob-
Lligazioni degli attuali Consorzi agrari cooperativi e delPat-
tuale Federazione italiana dei Consorzi agrari.
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Detto trapasso di diritti ed obbligazioni è soggetto a. tassa
Assa di registro ed ipotecaria di L. 20, fermo restando la
corresponsione degli emolumenti ipotecari di cui alla ta-
bella b) annessa al R. decreto legislativo 30 dicembre 1923,
a. 3272.

'Art. 4.

Fino all'approvazione degli statuti previsti dalPart. 1 e
dalParticolo 2 del presente decreto, i Consorzi agrari coo-
perativi e la Federazione italiana dei Consorzi agrari con-
tinueranno a funzionare anche nei rapporti con i terzi, se-
condo le norme che attualmente li regolano.

Art. 5,

Spetta al Ministero dell'agricoltura e delle foreste, di con-
erto con il Ministero delle finanze e delle corporazioni, di
stabilire, nei casi dubbi, gli Enti cooperativi ai quali si ap-
plicano le disposizioni del presente decreto e di risolvere in
via amministrativa le controversie alle quali la lora trasfor-
Inazione dia luogo.

'Art. G.

Il presente deëreto sarà presentato al Parlamento per la
ana conversione in legge. Il Ministro proponente è autoriz-
zato alla presentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta, ufficiale «delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque apetti di
ogsgryarlo e di farlo osservare.

rt. L

E' inserita della rete delle strade statali con laÀnomina-
zione di strada « Tiberina a e il n. 8-bia l'arteria costituita
dai tronchi seguenti:

a) dalPinnesto con la S. S'. n. 8 « via Flamigg pres-
so Narni, allo innesto con la S. S. n. 79 « Ternana i pres-
so Sangemini (attualmente costituito de tronchi di strade
provinciali della provincia di Terni) ;

b) dalPinnesto precedente presso Sangemini, all'innesto
con la provinciale « Tuderte » presso Todi (attualmente fa-
cente parte della S. S. n. 19 « Ternana ») ;

c) dall'innesto precedente presso Todi, per Deruta, al-
l'innesto con la S. S'. n. 75 « Centrale Umbra » prehso Palaz-
zona (attualniente costituito dalla provinciale « Tuderte »

della provincia di Perugia) ;
d) dalPinnesto precedente presso Palazzone, alPinnesto

presso Ponte S. Giovanni della provinciale per Umbertide
(attualmente facente parte della S. S. n, 75 « Centrale
Umbra ») ;

c) dall'innesto precedente presso Ponte S. Giovanni, per
Bosco . Umbertide - Città di Castello, a S. Giustino (attual-
mente costituito da tronchi di strade provinciali della pro-
Vincia di Perugia) ;

f) da S. Giustino a S. Sepolcro (attualmente facente
parte della S. S. n. 73 « Senese Aretina e di Bocca Tra-
baria ») ;

g) da S. Sepolcro per Pieve S. Stefano a Verghereto, al-
Pinnesto con la S. S. n. 71 « Umbro Casentinese » presso
Bagno di Romagna (attualmente costituito da tronchi di
strade provinciali delle provincie di Arezzo e Forll).
Conseguentemente i tronchi stradali di cui alle lettere

a)1 c), e), g), sono classifi.cati statali,

Dato a San Rossore, addl 5 settembre 1938 - 'Anno III
Art. 2.

VITTORIO EMANUELE Per efetto di tale nuova classifica, le numerazioni, deno-
minazioni e i percorsi delle strade statali suindicate, alcuni

¾essor.INI - RossoNr - Sorarr - tronchi delle quali restano inseriti nella nuoya statale 3-Dis,DI IIEVEL - LaTINI vengono come appresso modificati:.
Visto, ti Guardasigitti: soon. fš. S. n. 79 « Ternana »:
He0tstrato alla Corte dei conti, addi 15 ottobre 1938 - 2nno XVI tronco dalPinnesto con la « Tiberina » presso Sange-atti de¿ Governo, registro 402, foglio 81. - M c1NI.

mini, per Terni a Ilieti, conserva la numerazione e deadmi-
nar.ione di S. S. n. 79 « Ternana ».;

tronco dalPinnesto con la « Tiberina à presso. Todi,
REGIO DECRETO-LEGGE 5 settembre 1938-IVI, n. 1594. all'innesto con la S. 8. n. 71 « Úmbro Casentinese » presso

Variazioni nella rete dello strade statali nelle provincie di Orvieto; assume la seguente numerazione e denominazione:
. Terni, Perugia, Arezzo e Forli con l'aggiunta di una nuova strada 6. S. n. 70-bis « Orvietana »statale detta « Tiberina ».

ß. S. n. 75 a Centrale Umbra »j
VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELI.A NAZIONE

ItE D'ITALIA

IMPERATOllE D'ETIOPIA

Visto l'art. 2 della legge 17 inaggio 1928, n. 1094, istitu-
tiva delP A. A. S. S.;
Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100:
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di includere nella

rete delle strade statali una nuova strada da denominare
a Tiberina » ;
Sentito il Consiglio deiMinistri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
i lavori pubblicia di concerto con i Ministri pet l'interno e ;

per le finanze;
Abbiamó decretato e decretiamo r

tronco dall'innesto con la « Tiberina » presso Ponte
S. Giovanni a,Foligno, conserva la stessa numerazione e de-
nominazione: S. S. n. 75 « Centrale Umbra »;

tronco dall'innesto con la « Tiberina » presso Palaz-
zone, per Perugia, al Bivio Riccio, (innesto con la S. S. nu-
méro 71 « Umbro Casentinese »); assume la seguente numera-
'zione e denominazione: S. S. n.,75-bia « Del Trasimeno »ã

S. S. n. 78 « Senese Aretina e di Bocca Trabariax:
tronco dall'innesto con la « Tiberina » a S. Giustino

per Boces Trabaria ed Urbino a €almazzo (innesto con la
S. S. n. 3 « Flaminia ») ; assume la numerazione e denomi,
nazione: S'. S. n. 73-bis « Di Bocca Trabaria »;

tronco dall'innesto con la « Tiþerina » presso S. Se-
polero, per Arezzo, Siena e 7toccastrada all'innesto con la
'S S. a. i n Aurelia »; conserva la numerazione S. S. 73 e
assume la denominazione di « Senese Arctina a
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Art. 3.

Per la manutenzione dei rispettivi tronelii di strade pro-
.vinciali passati a far parte della nuova strada statale « Ti-
Levina » le provincie di Terni, Perugia, Arezzo e Forlì .ver-
wranno annualmente in due rate semestrali anticipate, sea-
denti il 1° aprile ed il 1° ottobre, all'Azienda Autonoma
Statale della Strada, un contributo nella nusura per ciascuna
di esse qui sotto indicata:

Terni . . . . . . . L. 43.650
Ferugia . . . . . . .

» GSL000
Arezzo . . . . . . .

» 108.000
Forll

. . . . . . . » 75.000

Art. 4.

La decorrenza dell'entrata in vigore delle disposizioni
contenute nel presente decreto è a tutti gli effetti tissata al
1" aprile 1938-XVI.

Art. 5.

Il presente decreto sara presentato al Parlamento per la
conversione in legge.
Il Ministro -proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 5 settembre 1938 - Anno XVI

VITTORIO E3IANUELE

MUSSOLINI - ÛOBOLL1-ÛIGLI -- DI REVM

Visto, il Guardasigilli: Sotail.
Registrato alla Corte dei conti, addi 13 ottobre 1933 - Anno XVI
Atti del Governo, registro 402, foglio 66. -- M.tNCINI.

REGIO DECRETO-LEGGE o settembre 1938-XVI, n. 1595.
Autorizzazione della spesa di L. 22.500.000 per la sistemazione

edilizia della Regia università di Firenze.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PFR VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduto il Nostro decreto-legge 29 luglio 1933-XI, n. 1003,
convertito nella legge 21 dicembre 1933-XII, n. 1857;
Veduto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedere al

finanziamento di talune opere di sistemazione edilizia della
Regia università di Firenze;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
i lavori pubblici, di concerto con quelli per le finanze e per
l'educazione nazionale.
Abbiamo decretato e decretiamo:i

Art. 2.

All'esecuzione dei lavori provvederà il Consorzio interes-
sato con le norme di cui alla convenzione 20 luglio 1933-XI,

. approvata con II. decreto 29 luglio 1933-XI, n. 1003, converti-
to nella legge SL dicembre 1933-XIÍ, n. 1837.

Art. 3.

Il 31inistro per le finanze con proprio decreto prossederà
alla iscrizione nella parte straordinaria del bilancio del Mi-

nistero dei lavori pubblici della sómma di cui all'art. 1 in

ragione di L. 4.500.000 per ciasenno dei cinque esercizi finan-
ziari decorrenti dal 10 8-1939 al 1912-1913.

Art. 4.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

conversione in legge.
Il 3Iinistro proponente è autorizzato alla presentazione del

relati.vo diseguo di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del-
Io Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Rossore, addl 5 settembre 1938 - Anno XVI

yITTORIO EMANUELE,

AIUSSOLINI - COBOLLI ÛIGLI - DI REVEL
- BOTTAI

Visto, il Cuardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 13 ottobre 1938 - Anno XVI
atti det Governo, registro 402, ¡oglio 04. - MANCINI.

REGIO DECRETO-LEGGE 5 settembre 1938-XVI, n. 1598.
Autorizzazione della spesa di L. 6.000.000 per la costruzione

dell'edificio da destinarsi a sede della Scuola allievi utliciAli della
Itegia guardia di finanza in Roma.

VITTORIO E3fANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALTA

I3IPERATORE D'ETIOPIA

Ritenuta l'urgente ed assoluta necessità di provvedere
alla costruzione in Roma di un edificio da destinarsi a sede

della Scuola allievi ufficiali della Regia guardia di finanza;
Visto il R. decreto-legge õ novembre 1937, n. 1856, col

quale fra l'altro, fu autorizzata la spesa di L. 2.750.000
per l'acquisto in Roma del terreno da destinare alla costru-
zione dell'edificio predetto;
Visto l'art. 3, n. 2. della legge 31 gennaio 1920, n. 100 ;

Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
i Insori pubblici di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Art. 1. E' autorizzata la spesa di L. 0.000.000 in aggiunta a quel-
la di cui all'art. 5 del R. decreto-legge 5 novembre 1937, nu-

E' autorizzata la spesa di L. 22.500.000 per la sistema- mero 1856, per la costruzione a cura del Ministero del la-
rione edilizia e l'arredainento della Regia università di Fi- vori pubblici dell'edificio da destinarsi a sede della Scuole
reuze. allievi uffleiali della Regia guardia di finanza in Roma,
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Art. 2.

Tale spesa sarà ripartita in tre esercizi finanziari nella

anisura di L. 2.000.000 per ogni esercizio a cominciare dal-

l'esercizio 1938-1030.

Art. 3.

on decreto del Ministero delle finanze sarà provveduto
alle variazioni di bilancio occorrenti per Pesecuzione del

presente decreto.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

sua conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del-
lo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osser.varlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 5 settembre 1938 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE,

MUSSOLINI - COBOLLI-ÛIGLI - DI REVEL

Visto, il GuardastQillf: SOLMI.

Registrato alla Corte dei conti, addt 13 ottobre 1938 - Anno XVI

Atti del Governo, registro 402, foglio 65. - MANCINI.

IIEGIO DECRETO-LEGGE o settembre 1938-XVI, n. 1597.

Approvazione degli Accordi di carattere commerciale stipulatl
in Bogotà, fra l'Italia e la Colombia, il 28 aprile·8 luglio 1938.

VITTORIO EMANUELE III

Pim GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIE

Yisti gli articoli 5 e 10 dello Statuto fondamentale del

Re;;no;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
liitenuta la necessità urgente ed assoluta di dare esecuzione

agli Accordi di carattere commerciale stipulati in Bogotà,
fra l'Italia e la Colombia, il 28 aprile-8 luglio 1938j
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affàri esteri, di concerto con i Ministri Segretari di Stato

per le finanze e per gli scambi e le .valute;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Piena ed intera esecuzione è data agli Accordi di carattere
conunerciale stipulati in Bogotà, fra l'Italia e la Colombia,
il US aprile-8 luglio 1938.

Art. 2.

Il presente decreto, che sarà presentato al Parlamento Na-
zionale per la sua conversione in legge, ha efetto dal 28

u¡ rile 1938.
11 3linistro proponente è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge di conversione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufíìciale delle leggi e dei
decreti del liegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 9 settembre 1938 - Anno XVI

VITTORIO E3IANUELE

MussouxI -- OuNo --- DI REVEL -•

GUARNERI

Visto, il Guardasigilli: Soufl.
Refistrato alla Corte del conti, addi 14 ottobre 1938 - Anno XVI
Alli del Governo, registro 402, foglio 68. -- MANCINI.

Accordo per regolare il commercio colombo-italiano concluso fra
l'Uilicio di Controllo dei cambi e delle esportazioni e la Le-
gazione d'Italia in Bogotà.
Allo scopo di regolare e fomentare il commercio colombo-

italiano, l'Ufficio di Controllo dei cambi e delle esporta-
zioni, debitamente autorizzato dalla propria Giunta con-

sultiva, e Sua Eccellenza, il signor Antonio Cantoni Marca,
Ministro d'Italia, autorizzato dal proprio Governo, hanno
convenuto che il commercio fra la Repubblica di Colombia ed
il Regno d'Italia si .verifichi nella seguente forma:

Art. 1.

L'Italia fissera ogni semestre, all'importazione delle merci
colombiane, una quota parte dei propri contingenti generali.
Tale quota parte corrisponderA in •valore alPimporto delle

esportazioni effettive di merci italiane in Colombia effettuato
nel semestre precedente.

Art. 2.

L'Ufficio di Controllo dei cambi e delle esportazioni di
Colombia accorderà licenze, senza limitazione, per effettuare
importazioni dall'Italia. Le effettive importazioni che la Co-
lombia avrà fatto di enerci italiane si compenseranno con le

esportazioni di prodotti colombiani in Italia nella forma pre-
vista dall'articolo 1°.

Art. 3.

I pagameñti definitivi che si facciano in Colombia per il

.valore delle importazioni italiane e quelli che si effettuino in
Italia per concetto di esportazioni colombiane sí eseguiranno
in ·valute libere dall'uno e dall'altro Paese. Il pagamento
definitivo dei prodotti coombiani che si esportino in Italia
si farà nella sua totalità per mezzo del « Banco de la Ré-

publica » e quello delle merci italinne che si esportino in

Colombia per mezzo della Banca d'Italia nella sua qualità
di cassiere dell'Istituto Nazionale per i cambi con l'estero.
Le condizioni alle quali si efettueranno detti pagamenti sa'-
ranno quelli previsti dalle norme generali che per tutti i
Paesi si siano dettate o si detteranno dalla Colombia o dal-

I'Italia.
Art. 4.

L'Ufficio di Controllo dei cambi ed esportazioni di Colom-
bia concederà permessi per il paganiento delle importazioni
di merci italiane già effettuate e non ancora rimborsate.

Art. 5.

L'Ufficio di Controllo dei cambi e delle esportazioni e
l'Istituto Nazionale per i cambi con l'estero concederanno

le valute necessarie per il pagamento delle merei italiane e

colombiane rispettivamente importate dalla Colombia e dal-

FItalia.
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Art. 0,

I/hticio di Controllo dei cambi e delle esportazioni di Co-
länÉla e PIstituto Nazionale per i cambi con Pestero di
Roma terranno statistiche relative ai valori delle esportazioni
recipgoche nonchè di altri trasferimenti di carattere commer-
ciäÏe. Queste statistiche serviranno di base per quanto sta-
bilho nell'articolo 1*,

Art. 7.

L'Ufficio di Controllo dei cambi e delle esportazioni di
Colombia ed il Governo d'Italia adotteranno le misure ne-
cessarie per assicurare il normale funzionamento di questo
accordo.
Le difficoltà che possano presentarsi nella pratica applica-

alone delle dispositioni di questo accordo saranno risolte di
comune accordo fra PUfficio di Controllo dei cambi e delle
esportazioni di Colombia e l'Istituto Nazionale per i cambi
con l'estero di Romar.

Art. 8.

Il presente Accordo resterà in vigore dalla sua data, fino
al 31 dicembre delPanno corrente e si intenderà tacitamente
rinnovato per periodi di un anno se non fosse denunciato da
alcuna delle parti con tre mesi di anticipo.
In fede di che si firma il presente atto in doppio esemplare

in Bogotà, addì 28 del mese di aprile dell'anno millenove-
centotrentotto.

I due Stati concordano inoltre nell'applicazione del trat-
tamento della Nazione più favorita alle rispettive navi mer-
cantili.
Il mio Governo gradirà che- Paccordo oggetto della pre-

,
sente nota sia sottomesso all'approvázione del Congresso il

,
più presto possibile e frattanto 'si continui applicando alle
anerci italiane che entrino. in Colombia la tariffa doganale
intermedia.
Nel caso che il Congresso non approvasse la concessione al-

l'Italia della clausola della Nazione più favorita, il presente
accordo si considererà annullato ed il Governo d'ltalia si

riserva la facoltà di denunciare o di considerare immediata-
mente scaduto quello sugli scambi ed i pagamenti firmato
dalPUfficio di Controllo dei cambi e dalla Legazione d'Italia
il giorno 28 del mese in corso.
Il presente accordo .vigerà, dalla sua data, fino al 31 di-

cembre 1938 e si considererà tacitamente rinnovato per pe-
riodi di un anno se non fosse denunciato da alcuna delle

parti con tre mesi di anticipazione.
Mi valgo dell'occazione per offrire a Vostra Eccellenza gli

atti della mia più alta considerazione.

ANTONIO CANTONI MARCÁ

Xisto, d'ordine di Sua Maestà il Re d Italia
Imperatore d'Etiopia

Il Ministro per gli affari esteri
CIANO,

ÛANTONI ÍARCÄ "ÁLBERTo BAYo

Visto, d'ordine di Stia Maesta il Re d'Italia
Imperatore d'Etiopia

11 Ministro per gli afari esteri
ÛIANO,

Il Ministro d'Italia in Bogoth
al Ministro degli affari esteri della Colombia

Bogotà, 28 dprile 1938.
ßignor Ministro,

Ho l'onore di comunicare a Vostra Eccellenza che il Go-
Terno d'Italia spinto dodesiderio di ristabilire, facilitare e
sviluppare le relazioni commerciali fra la Colombia e l'Italia,
propone di concludere con la Colombia un accordo sulle se-
guenti basi:
I due Stati contraenti concordano nel concedere reciproca-

mente, ai prodotti naturali o fabbricati provenienti da ognu-
no di essi e dalle rispettive colonie e possedimenti, il trat-
tamento doganale incondizionato e illimitato della Nazione
piil favorita.
Questo trattamento non si.applicherà:
a) alle.facilitazioni che ciascuno dei due Stati contraenti

abbia concesso o concederà in futuro ai Paesi limitrofi, yr
facilitare il traffico di frontiera;

- b) agli obblighi contratti da uno dei due Paesi contraenti
in whitù di unione doganale già conclusa o che sia per conclu-
dersi nel futuro;

c) ai vantaggi che l'Italia ha concesso o concederà ai
paesi danubiani o -balcanici, eccezione fatta per la Grecia e
la - Turchia;

d) ai vantaggi che l'Italia ha concesso o concederà alle
sue colonie e possedimenti.

Il Ministro degli affari esteri della Colombia
al Ministro d'Italia in Bogoth

Bogoth, abril 28 de 193S.
Señor Ministro:

Tengo el honor de avisar recibo e Vuestra Excelencia de

la nota de fecha 28 del mes en curso, con la, cual ha tenido a
bien comunicarme que el Gobierno de Vuestra Excelencia im-

pulsado por el deseo de restablecer, facilitar y desarrollar las
relaciones comerciales entre Colombia e Italia, propone con-
cluir con Colombia un Convenio sobre las bases siguientes :
« Los dos Estados Contratantes convienen en otrogarse

reclprocamente para los productos naturales o manufactu-
rados procedentes de cada uno de ellos y de sus territorios y
posesiones, el tratamiento aduanero incondicional e irrestri-
cto de la Nación más favorecida.
Este tratamiento no se aplicará:
a) A los favores que cada uno de los dos Estados Contra-

tantes haya otorgado u otorgue en el futuro a los palses li-
mìtrofes para facilitar el trático fronterizo;

b) A las obligaciones de cada uno de los dos Estados
Contratantes provenientes de uniones aduaneras ya existen-
tes o que se establezcan en el futuro;

c) A las ventajas que Italia ha otorgado u otorgue a los
palses danubianos o balcánicos con excepción de Grecia y,
Turquia;

d) A las ventajas especiales que Italia ha otorgado u

otorgue a sus colonias y posesiones.
Los dos Estados con.vienen además, en otorgarse el trata-

miento de la Nación más favorecida para sus barcos mer-
cantes ».

El Gobierno de la Republica accediendo al deseo manife-
stado por el de Italia, semeterá lo más pronto posible a la
aprobación del Congreso el Convenio propuesto par Vuestra
Excelencia y mientras tanto aplicará a las mercanelas itax
llanas que entren a Colombia la tarifa de aduanas intery
media.
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- El 6obierno de la Republica está de acuerdo en que si el
Congreso no aprobare la concesiórr a Italia de la fláusula
de.la Nación más favorecida, el Convenio objeto de esta co-
municación se considerará sin efecto alguno y el Gobierno
de Italia se reservará la facultad de denunciar y considerar
inmediatamente caducado el Arreglo sobre intercambios y
pages auscrito entre la Oficina de Control de cambios y
exportaciones y esa Honorable Legación, el dla 28 del mes en
curso.

El Gobierno de Italia conviene en que si por su parte
anula la concesión a Colombia de la cláusula de la Nación
m6s favorecida, el presente Convenio se considererá anulado
y el Gobierno de Colombia se reservará la facultad de de-
nunciar y considerar inmediatamente caducado el Arreglo
sobre intercambios y pagos suscrito entre la Oficina de Con-
trol de cambios y exportaciones y la Honorable Legación de
Italia, el dla 28 del corriente mes.
El presente Convenio regirá a partir de su fecha hasta el

31 de diciembre de 1938 y se considerará theitamente reno-
wado por perlodos de un uno si no fuere denunciado por nin-
gana de las Partes con tres meses de anticipación.
Aprovecho la oportunidad para renovar a Vuestra Excelen-

cia las seguridades de mi más alta y distinguida conside-
ración.

Astosio RocuA

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re d'Italia
Imÿeratore d'Etiopia

Il Ministro per gli affari esteri
CUNO

a) Il Governo italiano fisseirà i contingenti di importa-
zione dei prodotti colombiani, per il semestre iniziale, ba-
sandosi sulle esportazioni italiane in CoIombia fat;tfuel-
l'anno 1938.

b) Nel secondo semestre e nei successivi la base; Ifa
quale si fisseranno i contingenti di importazione dei PY
colombiani in Italia, sarà data dalle esportazioni itali
Colombia fatte nel semestre precedente.

c) La dicitura « senza limitazione » dell'articoto z si

riferisce alla concessione di peranessi di importazione di
anerci italiane in Colombia che, eccezione fatta dai divieti e
restrizioni di importazione previsti da disposizioni particolari
del Governo della Repubblica, debbono essere accordati senza
limiti di quantità e .valore. ·

Quanto precede risulta determinato dalla necessità di la-
sciare agli scambi italo-colombiani la possibilità di continui
progressisi sviluppi stabilendo inizialmente uno solamente
dei totali da compensare. A questo scopo si prende come

base, da parte delPItalia, l'anno 1933 che presenta un

totale di esportazione italiana anolto superiore al totale delle
esportazioni fatte nei mesi precedenti alla firma delPAccordo
oggi entrato in vigore.
La prego di gradire, signor 31inistro, i sensi della mia alta

considerazione.
'ANTONIO ÛANmNI lÍARCA

Tisto, d'ordine di Sua 31aestà il Re d'Italia
Impeiatore d'Etiopia

11 Ministro per gli afari ester(
ÛIANO.

Il 31inistro d'Italia in Bogotà
al Ministro degli affari esteri della Colombia

IBogotà, 28 aprile 1938.
ßignor Mististro,

Ho l'onore di accûsare ricevuta a Vostra Eccellenza della
Rua nota in data 28 corr., ed assicurarLa che il mio Go-
verno è d'accordo che, qualora' da parte propria dovesse an-
nullare la concessione alfa Colombia della clausola della Na-
zione più invorita, il Governo colombiano considererà annul-
lato l'accordo stesso e si riserverà la facoltà di denunciare
o considerare immediatamente scaduto anche quello sugli
scambi commerciali ed i pagamenti firmato dalPUfficio di
Controllo dei cambi e delle esportazioni e da questa Lega-
zione il 28 corrente.
Le porgo, signor 3finistro, gli atti della mia più alta e pro-

fonda _considerazione.
Astosio CAN'lx)NI 11AncA

,Visto, d'ordine di Sua 31aesta il Re d'Italia
Imperatore d'Etiopia

Il Ministro per gli a§arï esteri
CuNo

11 31inistro d'Italia in Bogoth
al Ministro degli affari esteri della Colombia

Bogotà, 28 aprile 1938,
ßignor Ministro,

Riferendomi agli articoli 1 e 2 delPAccordo firmato in
data odierna con PUfficio di Controllo dei cambi .e delle
esportazioni di Oolombia, ho l'onore di comunicare a Vostra
Eccellenza quanto segue:

Il Ministro degli affari esteri della Colombia
al Ministro d'Italia in Bogotà

Bogotà, julio 8 de 1938.

Beñor Ministro:

Tengo el honor de referirme a la atenta nota de Vuestra
Excelencia de fecha 28 de abril ultimo, marcada con el

No. 1161, por la cual .Vuestra Excelencia se sirva manifestar
lo siguiente:

« a) El Gobierno italiano fijará los contingentes de im-
portación de los productos colombianos, para el semestre ini-
cial, basándosa sopre las exportaciones itali nas a; Colombia
hechas en el año de 1933.

b) En el segundo semestre y en los sucesivos la base,
sobre la cual se fijarán los contingentes de importación de
productos colombianos a Italia, será dada por las exporta-
ciones italianas a Colombia hechas en el semestre anterior.

c) La locución « sin limitación » del articulo 2 se refiere
a la concesión de licencias de importación de mercauclas ita-
lianas a Colombia, que, excepción hecha de las prohibiciones
y restricciones de importación previstas por 'disposiciones
particulares del Gobierno de la Republical deben ser acorda-
das sin limitación de cantidad y valor.
Lo que antecede queda determinado por la necesidad de

dejar a los intercambios italo.colombianos la posibilidad de
continuos progresivos desarrollos, estableciendo inicialmente
uno solo de los totales para compensar. Para este fin se tonta
como base para el primer semestre, por parte de Italia,
el año de 1933 que presenta un total de exportación italiana
muy superior al total de las exportacionés hechas en los mis
m€E€8 OBÌ€riOrtS & la. firma del Arreglo que hoy ha entrado
en yigencia »,
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Agradeciendo a Vuestra Excelencia las anteriores explica-
clones relativas a los articulos 1° y 2° del Arreglo tirmado el
28 de abril pasado entre esa Honorable Legación y la Oficina
de Control de cambios y exportaciones de Colombia, apro-
veho la oportunidad para renovar a Vuestra Excelencia las
seguridades de mi mûs alta y distinguida consideración.

.ANTONIO IÌOCHA

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Ile d'Italia
Imperatore d'Etiopia

Il 1/inistro per gli affari esteri
CIANo

IlEGIO DECRETO 5 settembre 1938-XVI, n. 1598.
Approvazione delle norme concernenti il personale dell'aero-

nautica della Libia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Visto l'art. 7 del R. decreto-legge 20 ottobre 1936-XV,

n. 2323, convertito in legge con legge 20 giugno 1937-XV, nu-
mero 1498;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 3Iinistro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per l'aero-
nautica e per l'Africa Italiana, di concerto con il Ministro

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Sono approvate le annesse norme riguardanti il personale
dell'aerouantica della Libia, tirmate, d'ordine Nostro, dal
Capo del Goveruo, Ministi·o Segretario di Stato per l'aero-
nautica e per l'Africa Italiana e dal Ministro per le ti·
nanze.

Il presente decreto ha vigore dal 1° novembre 1936-XV,
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque. spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 5 settembre 1938 - Anno XVI

.VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - DI REVET)
Visto, il Guardasigillf : SOLMI.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 6 ottobre 1938 - Artno XVI
Atti del Governo, registro 402, foglio 29. - MANCINI.

Norme riguardanti il personale dell'aeronautica della Libla

TITOLO I.

DEL PERSONALE MILITARE.

CAPo I.

AsscUnazionc del personale all'arronautica della Libia.

Art. 1.

G'i ufficiali ed i sottufficiali di qualsiasi ruolo e catego-
ria, nonchè i graduati di truppa specialisti della Regia aero-
nautica sono normalmente trasferiti all'aeronautica della

Libia in seguito a domanda diretta al Ministero dell'aero-
nautica; potranno esservi trasferiti d'autorità qualora non
siano in corso domande di personale avente i requisiti ne-
cessari per tale as.segnazione.
Gli ammogliati che chiedono di essere trasferiti all'aero-

nautica della Libia debbono indienre nella domanda se de-
siderino di condurre seco la famiglia e dichiarare che s'im-

pegnano a non condurla in Libia qualora ciò non fosse con-
sentito. E' in facoltà del comando dell'aeronautica della Li-

bia, previo unlla osta del Governatore generale della Libia,
di accogliere tali domande in relazione alle speciali condi-
zioni di vita nella colonia, alle funzioni ed alla sede di ser-
vizio dei militari.
Non possono, di massima, essere destinati nIl'aeronadtica

della Libia i militari rimpatriati dalle colonie, prinia che
abbiano prestato almeno un anno di effettivo servizio nel

reparti neronautici metropolitani, nè quelli che, presumibil-
mente, vengono raggiunti dai limiti di età prima del compi-
mento della ferma di cui al successivo art. 5.

Art. 2.

Possono aspirare ad essere richiamati in servizio nella

Ilegia aeronautica e trasferiti all'aerouantica della Libia e

sotto l'osservanza del li. decreto-legge 16 giugno 1933, nu-
mero 592, anche gli ufficiali - compresi quelli in congedo
speciale di grado inferiore a colonnello - ed i sottufficiali
di qualsiasi ruolo e categoria, nonchè i graduati di truppa
specialisti, purchè alla visita medico-legale risultino piena-
mente idonei al servizio militare in colonia e siano ricono-
sciuti dal afinistero dell'aeronautica in possesso dei necessari
re4µ1isiti professionali.
I richiami ed i trasferimenti degli ufficiali, sottufficiali

e graduati di truppa specialisti della forza in congedo pos-
sono essere ammessi per determinazione del Ministero del-
l'aeronautica e non dovranno

.
superare, salvo circostanze

speciali, il 30 % della forza organica prevista ed essere

contenuti, distintamente per gradi, nei limiti della forza me-
desima.

Art. 3.

L'idoneità fisica all'incondizionato servizio nei reparti del-
Paeronautica della Libia è comprovata mediante apposita
visita anedica cui deve essere sottoposto il richiedente al-
l'atto della presentazione della domanda di trasferimento.

Quando il Ministero dell'aeronautica partecipa all'ente,
cui è in forza il militare, la determinazione relativa al tra-
sferimento (a domanda o d'autorità) e prima che l'ente cor-
risponda l'indennità di equipaggiamento, di cui al súcces-
sivo art. 16, il militare è sottoposto ad un'altra visita

presso l'istituto medico legale competente non prima di un
mese dall'imbarco.
Ai imilitari in servizio permanente effettivo o richiamati

in servizio, trasferiti all'aeronautica della Libia, è conces-

sa, salvo il caso d'urgenza, una licenza precoloniale di

giorni 20 se ufficiali o marescialli, di giorni 10 se di grado
inferiore, al termine della quale debbono presentarsi al
porto d'imbarco.
Su tutte le domande di trasferimento all'neronautica deÏlà

Libia decide insindacabilmente il Ministero dell'aeronau-

tica.
Tutte le domande si considerano decadute dopo un anno

dalla data di presentazione.

Art. 4.

Il trasferimento del militare ha luogo dalla data di im'-

barco per la Libia.
Dalla data del trasferimento ha inizio la decorrenza della

ferma coloniale.
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Per i militari della forza in congedo di cui all'art. 2,
residenti nella Libia, la decorrenza della ferma coloniale
goincide con la data di richiamo in servizio temporaneo.
Al trasferimento ed alla cessazione dell'appartenenza alla

aeronautica della Libia provvede, con sue determinazioni
inserite sugli atti ufficiali, il Ministero dell'aeronautica.
In occasione di rimpatrio definitivo, per qualsiasi motivo,
il militare cessa di appartenere all'aeronautica della Libia
dal giorno successivo al suo sbarco in Italia, se il rimpatrio
si efettua senza diritto a licenza coloniale; dal giorno suc·

cessivo allo scadere della licenza, nel caso contrario.
Quando la maggiore permanenza in Libia è motivata da

necessità relative a cessione di consegne, essa non potrà
protrarsi oltre i 60 giorni dalla data di arrivo in colonia
del militare subentrante.
L'ufficiale che è collocato in aspettativa d'autorità o a

domanda, cessa di appartenere all'aeronautica della Libia
dalla data di collocamento in tale posizione.

Art. 5.

I militari destinati ai reparti dell'aeronautica della Libia,
sia a domanda, sia d'autorità, sono vincolati ad una femma

di due anni. Al compimento della ferma, in seguito a do-

manda degli interessati, possono essere concesse dal Mini-
stero delPaeronautica raferme gnnuali coloniali sino al com-
pimento del 4• anno di permanenza in Libia. Dopo tale ter-
mine massimo non sono concesse ulteriori rafferme.

Tuttavia, in easi eccezionali, nelPinteresse del servizio,
può essere consentita dal Ministero dell'aeronautica un'ul-
teriore permanenza in Libia, di durata sempre inferiore ad
un anno.

E' in facoltà del Ministero dell'aeronautica di rescindere
la ferma, o di non concedere la rafferma, al personale che,
per esigenze di servizio, ritenga debba essere rimpatriato
definitivamente.
Il personale che durante la ferma o la rafferma risulti

esuberante negli organici per l'aeronautica della Libia per

promozione o per riduzione degli organici stessi, è rimpa-
triato.
In caso di dichiarazione dello stato di guerra, o di peri-

colo pubblico, o di importanti operazioni in corso, o di spe-
ciale situazione politico-militare, i militari potranno essere

tratteuuti senza vincolo di ferma anche dopo compiuto il
periodo anassimo di permanenza consentito.
I militari comandati a frequentare corsi speciali, d'inte-

grazione, professionale o di altro genere che non possono
essere rimandati al compimento della ferma o della raf-
ferma coloniale, interrompono, sino al termine del corso, il

servizio coloniale e dalla data di sbarco in Italia cessano di

percepire gli assegni coloniali.
E' in facoltà del Ministero dell'aeronautica di decidere

so detti militari, in relazione alle esigenze di servizio, deb-
bano o non essere sostituiti. In caso afermativo s'intendono

rimpatriati definitivamente dalla data di sbarco in Italia, o
da quella in cui si compie il periodo di licenza coloniale con-
cessa; la cessazione.del servizio coloniale è considerata co-

me dipendente da ragioni di servizio, a tutti gli efetti.

CAro II.

Assegnatione di graduati e militari di truppa
gr i scrcizi di governo - Arruolamenti.

Art. G.

Oltre quanto è previsto dalPart. 2, i graduati e militari
di truppa occorrenti per i servizi di governo e di manovra

nei reparti dell'aeronautica della Libia sono tratti:.

1) dai militari in servizio di leva nella Regia aeronau-
tica;

2) dai militari della forza in congedo della Regia aero-
nautica;

3) dai militari in congedo del Regio esercito, con pre-
ferenza per coloro che abbiano già prestato servizio pella
Regia aeronautica.
La destinazione in colonia o Peventuale riassunzione in

servizio per la destinazione stessa, è effettuata esclusiva-

mente in seguito a domanda degli interessati, i quali non
debbono aver superato il 32• anno di età e debbono obbli,

garsi a prestar servizio alle dipendenze del comando del-
l'aeronautica della Libia per due anni.

'Art. 7.

Le domande degli aspiranti alla destinazione a1Paeronau-
tica della Libia debbono essere presentate al Comando del

centro di reclutamento e mobilitazione che sarà designato
dal Ministero delPaeronautica.
Alle domande dovrà essere allegato l'estratto delPatto di

nascita, lo stato di famiglia, il certificato generale del ca-
sellario giudiziale ed il foglio matricolare.
11 Comando del centro, ricevute le domande assumerA in-

formazioni sulla condotta morale e politica degli aspiranti,
e, ove del caso, richiederà al competente distretto militare
il nulla osta per l'eventuale arruolamento.
= Dopodichè prenderà nota in apposito registro delle do-

mande che saranno accolte secondo la data di presentazione,
nel numero che, di volta in volta, sarà stabilito dal Mini-
stero delPaeronautica.

'Art. 8.

Per tutti i militari- destinati alPaeronautica della Libia

la decorrenza dell'obbligo del servizio coloniale ha inizio

dalla data di imbarco nel porto designato in Italia.
Per quelli residenti in Libia dal giorno del ríchiamo.

Art. 9.

Il servizio prestato alle dipendenze del Comando dell'ae-

ronautica della Libia è equiparato, per tutti gli effetti, a
quello prestato nella Regia aeronautica ed è oggetto di va,
riazioni sui documenti personali.
AlPatto dell'invio in congedo i militari stessi passano a

far parte della forza in congedo della Regia aeronautica o

del Regio esercito secondo le disposizioni yigenti.

'Art. 10.

I militari di cui al presente capo, al termine della ferma
biennale iniziale possono essere ammessi a contrarre suc-

cessive rafferme coloniali annuali, entro i limiti di età e di

servizio previsti per i pari grado della Regia aeronautica
metropolitana.
Le rafferme coloniali sono ooncesse dal Ministero delfae-

renautica su proposta del. comandante dell'aeronautica deTIa

Libia.
La permanenza tontinuativa all'aeronautica della Libia

non può superare gli otto anni.
Soltanto in casi eccezionali e giustificati da speciali ca-

pacità o da particolari contingenze di servizio, da valu-

tarsi, volta per volta, dal Ministero de1Paeronautica, pos-
sono essere autorizzate proroghe al suddetto termine nias-

simo di otto anni.
'Art. 11.

I militari di tui ai precedenti articoli non possono con-

seguire avanzamento oltre il grado di 1° aviere.

Tuttavia qualora si trovino in possesso dei requisiti ri-
Chiesti dalle disposizioni in yigore, potranno essere rialu-
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2nessi in servizio di carriera nella Regla aeronautica e so-

guiço lo sorti dei pari grado.
14 percentuale dei graduati sul totale della truppa esi-

stegte non potrà superare il 9y per i primi avieri ed il
10 % per gli avieri scelti.

Art. 12,

Qualora necessitA di servizio lo richiedessero, potranno
essqre destinati aH'aeronautica della Libia, in qualità di

personale di manovra e nei limiti previsti dagli organici,
militari indigeni del R. O. T. O. della Libia.
If numero di detti militari, da richiamarsi occorrendo

dalla posizione di congedo o da reclutarsi appositamente,
sarà concretato di volta in volta d'accordo tra il Ministero
dell'aeronautica e quello delPAfrica Italiana.
Ai detti enilitari si applica il trattamento previsto per i

militari indigeni pari grado del R. Q. T, O. della Libia,

C.wo IIL

Trattamento economico.

Art. 13.

. Il personale in servizio nell'aeronautica della Libia ha di-
ritto:

a) a tutti gli assegni ed indennità ai quali abbia even-
tualmente diritto in Italia, restando per altro esclusi gli
assegni corrisposti nel Regno per titoli che danno Inogo a
concessioni o competenze in colonia, ed i compensi relativi
ad incarichi e posizioni speciali non più effettivamente eser-

gitati con la destinazione in colonia;
þ) ad una indennità coloniale parir
1) ni tre guarti dello stipendio per gli ulliciali ed i

marescialli;
2) al soprassoldo giornaliero, per i sergenti maggiori,

sergenti e militari di truppa nella misura se-

guente:
sergenti maggiori L. 5,15j
- sergenti L. 5,13;
- primi avieri L. 4;
- avieri scelti L. 4j
- asieri L. 3,50;

c) alle indennità eventuali che possono loro spettare in
forza delle disposizioni contenute nel presente decreto.
L'indennità carosiveri, perð dei sottufficiali che ricevono

la razione viveri in natura o in contanti dall'amministra-
zione aeronautica, è ridotta alla metà.
Pure alla metà è ridotta l'aggiunta di famiglia di tui

fruiscono i sottufficiali .(marescialli esclusi) che ricevono
la predetta razione viveri e l'indennità speciale al militari
di truppa ammogliati, ferma però restando la intera corre-
sponsione delle quote complementari all'aggiurita di fami-
glia e all'indenuità speciale suddetta.

Art. 14.

Al graduati e militari di truppa di eni all'art. O durante
la ferma iniziale coloniale ò corrisposta la paga giornaliera -

- L. 2,25 ai primi asieri;
- L. 2,- agli asieri sceltij
- L, 1,73 agli avleri.

Thiraµto le successive rafferme coloniali è corrisposta la
paga giornaliera di:
- L. 2,75 ai primi avieri'
.- L. 2,50 agli avieri scelti)
- L. 2,23 agli avieri.

Le paghe giornaliero di cui al presente articolo sono cor.

risposte qualora tale trattamento risulti più favorevole di
quello che i militari stessi avrebbero goduto in caso di ri-
chiamo in reparti metropolitani.

Art. 15.

L'indennità coloniale di cui al predetto articolo 13 do.
corre dal giorno dello sbarco in Libia, mentre il soprassolde
giornaliero coloniale e la paga giornaliera, diversa da quella
del Regno, decorrono dalla data d'imbarco. Le altre even,
tuali indennità sono dovute, invece, in base alle disposi.
zioni che ne regolano la concessione.
Tanto l'indennità coloniale quanto il soprassoldo gior•

naliero coloniale saranuo corrisposti fino alla data sotto la
quale 11 anilitare cessa di apparteuere all'acronautica dele
la Libia e cioè dalla data di sbarco nel Regno, salvo le
eccezioni previste nel trattamento di licenza; dalla data di
congedamento per i militari che cessano di appartenere als
l'aeronautica della Libia per ultimati obblighi di servizio.
Inoltre l'indennità coloniale ed il soprassoldo giornaliero

coloniale non sono dovuti durante le licenze straordinario

per motivi di privato interesso o per ragioni di salute non
dipendenti dal servizio in colouia.

Art. 16.

'Agli officiali e sottuf0ciali trasferiti nel reparti delPae-
ronantica della Libia spetta un'indennità di equipaggia··
auento coloniale, pagabile una volta tanto nella seguente
amisura :

a) L. 4.000 al generall di squadra;
b) L. 3.500 ai generali di divisione;
c) L. 2.500 ai generali di brigata ed ai colonnellij
d) L. 2.000 ai tenenti colonnelIl e maggiori ¡
e) L. 1.500 agli ufBciali inferiori;
f) L. 800 ai marescialli, ai sergenti maggiori e ser.

genti.
L'indennità di equipaggiamento è pagabile dall'ento al

quale è effettivo il militare, dopo la dichiarazione di ido-
neità al servizio in colonia rilasciata dall'istituto medico-
legale ai sensi del precedente articolo 3.
Il militare che, dopo aver percepito l'indeurdtA di equi-

paggiamento non debba più partire, per ragioni dipendenti
dall'amministrazione, non è tenuto a restituirla.
Deve restituirne metà se rimpatria in seguito a domanda

di rescissione di ferma accordata per motivi non inerenti
al servizio o per motivi disciplinari prima che ifbbia com-
pinto un anno di servizio alle dipendenze del comando di
aeronautica della Libia.
L'indennità di equipaggiamento è restituita per intero

dal militare che non parte per ragioni indipendenti dalla
anuuinistrazione.
Non spetta l'indennità di equipaggiamento in caso di tras

sferimento all'aeronautica della Libia da un'altra colonia.
I militari promossi che continuano a prestare servizio nel-
l'aeronautica dena Libia hanno diritto alla differenza della
indennità di equipaggiainento fra quella spettante nel grado
nuovo e quella già percepita.
L'indennità di L. 800 di cui al primo paragrafo - letto-

ra f) - del presente articolo, compete anche ai sergenti che
conseguono la promozione a tale grado mentre si trovano
a prestar servizio nei reparti dell'aeronautica della Libia,
fermo restando per essi il diritto all'indennità di L. 500,
di cui all'articolo 22 del II. decreto-legge 20 luglio 19&lg
n. 1302, da corrispondersi all'atto del rimpatrio per conti,
auare il servizio in reparti metropolitani,



'Art. 17.

'AÏ militari dipendenti dal comando di neronautica della
Libia sono dovute, eventualmente, le seguenti indeuxûtà;

s) indonnità di residenza disaglata;
b) indennità per spese di rappresentanza;
c) indennità per la conoscenza delle lingue localij
d) indennità di missione;
e) indennità per rísarcimenti dei bagagli perdutij
f) indennità di operazioni;
g) indennità di nerámanovra;
h) indennità di spostamentoj
i) indennità di campo,

Art. 18.

Le loenlità di disagiata residenza, nonchò la misura delle
relative indennità, sono stabilite con .suo decreto dal Gover-
no Generale.della Libia, osservate le imodalità e le misure
prescritte 'dal decreto interministeriale 3 giugno 1924, emes-
so in virtù .dell'art. 4 del 14. decreto 31 ottobre 1923, nu-
mero 2501.
La misura di tale indennità non potrà in ogni caso essere

superiore a L. 5.000 annue per gli ufficiali; L. 1.500 per i
marescialli; L. 800 per i sergenti ninggiori e sergenti e lire
365 por i graduati o militari di truppá.
L'indemnità di disagiata residenza è corrisposta dal giorno

stabilito dal decreto di concessione con le seguenti moda-
lità:

a) il militare che da uha località disagiata si reca, ton
diritto alPindennità di missione o di spostamento o di ae-
romanovra o di operationi, in un'altra località sia, o non,
disagiata, conserva per i soll primi 10 giorni la ihdennità
di disagiata reside11za goduta nell'ordinaria residenta;

b) il militare che senza diritto alPindeitnità di missio-
ne o di spostamento o di aeromanovra o di operationi si
reca da una località disagiata in altra lodalità, sia, a non,
disaglata, conserva per i soli primi 10 giorni l'indennità di
disagiata residenza dovutagli nella vecchia residenza e sticcek-
aivamente percepisce quella del luogo oye, anche precarla-
mente, si è trasferito;

c) il militare che da una località non disagiata si reón,
con diritto all'indenuità di missione o di spostamento o di
aeromanovra o di operazioni, in un'altra località disaginta,
non acquista 11 diritto all'indennità di disagiata residenza
se non quando cessi per lui il diritto alPindenuità di mis-
sione o a quella di spostamento o a quella di aeromanovra
o a quella di operazioni;

d) il militare che da una località non disagiata si reca
precariamente in servizio, senza diritto all'indennità di
siissione o di spostamento o di neromanovra o di operazioni,
in località disagiata, trascorso il 10* giorno, senza che possa
.rientrare nella propria sede, percepisce l'indennità di disa-
giata residenza del luogo a decorrere dal giorno in cui è
giunto nella località diggiata.

A rt. 19,

, L'indennità per spese di rappresentanza, in misura non
superiore a L. 6.000 annue, spetta agli villeiali che per la
speciale natura del loro tillicio abbiano obblighi riconosciuti
di rappresentanza del Governo coloniale.
La predetta indennità su proposta del comandante Pae.

ronautica della Libia sarà stabilita con decreto del Mini-
stero dell'aeronautica di concerto col Governo generale del-
la Libia.

3rt. 20.

L'indennità di rappresentahza dovuta el ooplandant III
aeronautica della Libia è tissata di volta la volta, ed a se,
conda delle circostanze, con decreto del Ministero dèll it,
nautica, di copeerto con quello delle finanze,

'Art. 21.

Agli ufficiali che diano prova di conoscenza di una dëllo
lingue locali in modo da poterla cofrentemente parlare, sarà
concessa, con determingzione del comando delfierónhutica
.della Libia, una indennità annua di L. 1.000 che è eleVAtà a
L. 2.000 nel caso di

. piena conoscenza, parlata e scattä,della lingua stessa.
Ai sottufficiali e militari di truppa Imò, 4°nvece, essêrà

corrisposto un assegno annuo di L. 400 o di L. 800 con 14
norme di cui sopra.
Detta inðennità od assegno saranno ridotti della metà liéi
i ruilitari ilati, o stabilmente rèsidenti in colonia.
Le modalità per l'accertamento del grado di conoscenza

delle lingue locali, saranito deferntinate dal Ministero deb
l'aeronautica di concerto con qitello delPAfrica Italiana.

'Art. 22.

sAgli ufficiali ed ai sottufficiali che perdono il bagaglio
per eventi di glierra o per circostanze di servizio comandato
spetta 11 risarcimento del danno cömmisurato al yalore dello
cose perdute nel limite massimo dell'indennità di equipag-
giamento loro spettante. .

Tale. limite 81 intënde raddoppiato quando la perdi¾ si
vei'ifichi in seguito alPabbandoilo di presidio nel quale l'uf-ficiale o 11 sothiluciale chë ha subìto il danno debba essere
considerato in stabile residenza ol'dinária.

Art. 23.

Ai militari facenti parte di reparti o di equipaggi ini.
piegati in operazioni di guerra o in operazioni militari di
'grande polizia coloniale, è dovuta una indennità giorhälierg
di operazioni nella misura segúënte i
- umciali generali , a . . .. , w , L. 50;
- colonnelli . . . . . . . . . . » 40;
- tenenti colonnelli e maggiori . , , . » lit; '

- capitani 4 . . . . . « . . . . » 110 ;
- tenenti e sottotenenti , , . . . , 25;
- anarescialli . . . . w . . . . . » M;
- sergenti maggiori e sergenti . . . . » Ay
- militari di truppa . . . . . . , » 1;

E' però in facoltà del Ministro per l'aeronautica, et
proposta del Governatore generale per la Libia, di ridurre
tale indennità fino alla metà in relazione al carattere del-
l'operazione di guerra o di polizia coloniale.
Secondo le circostanze e le difficoltà con le quali puð es-

sere fatto il vettovaglianiento delle mense ufficiali, il Mini,
stro per l'aeronautica, su proposta del Governatore gene-
rale per la Libia, può disporre che, oltre l'indennità di cui
sopra, venga distribuita, esclusivamente in natura, e mai
con effetto retroattivo, la razione viveri stabilita per la
truppa coloniale.
L'indennità giornaliera stessa è cumulabile non quella di

residenza disagiata per coloro che già ne sono provvisti
e con le norme di cui all'art. 18 del presente decreto.
La predetta indennità di operazioni non è cumulabile con

l'indennità di niissione, di spostamento, di aeromanovra e
di cauglo.
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Art. 24.

Per le inodalità circa la corresponsione delle indennità di
inissione, di spostamento, di aeromanovra e di campo, si
applicano le norme vigenti in Italia.
Par la misura delle indennità di missione si osservano le

perme dell'art, 15 del R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2501,
inedificato dal R decreto 27 luglio 1924, n. 1724.

'Art. 25.

FAi militari di truppa di cui al Capo II delle presenti nor-
2ne nonchè ai sottufficiali (esclusi comunque i marescialli)
ed ai militari di truppa della forza in congedo che assu-

mono la ferma biennale coloniale è dovuto un premio di

grruolamento nella misura seguente:
L. 1300 ai solontari provenienti dai militari metropo-

Etani sotto le armi nel Regno e nelle colonie ed ai militari
in congedo che abbiano preso parte per almeno due anni a

campagne di guerra;
fr. 1000 ai .volontari di cui sopra che si siano trovati

nelle medesime condizioni per un minore periodo;
L. 500 ai militari sotto le armi o in congedo che abbia-

mon prestato almeno sei mesi di servizio militare senza

grendere parte a campagne di guerra;
L. 250 a coloro che abbiano prestato meno di sei mesi

di servizio militare o che non lo abbiano mai prestato.
Il premio di arruolamento è pagato all'atto dell'incorpo-

razione per i reparti dell'aeronautica della Libia.
Coloro che avendo cessato di far parte dei reparti di ne-

ronautica della Libia vi sono riammessi, contraggono l'ob-

bligo di una nuova ferma coloniale biennale, ma non perce-
piscono nuovamente il premio di arruolamento.
I riammessi che avessero completato regolarmente la pre-
edente ferma iniziale biennale, o avessero completato suc-

tessive rafferme coloniali vengono considerati - all'atto
della riammissione in servizio con gli obblighi di due anni
- come ammessi alla prima o alle successive rafferme co-

loniali.
Ai riammessi che non avessero completato gli obblighi

della ferma coloniale biennale contratti antecedentemente
alla riammissione, siene computato, sulla nuova ferma bien-

male assunta, il tempo necessario per tale completamento.
Per il rimanente sernzio essi sono considerati come raffer-
mati.
Agli effetti di tale computo non vengono calcolati i pe-

riodi di tempo inferiori ai 15 giorni. Qualora i riammessi
avessero antecedeutemente iniziati nei reparti di aeronau-
tica della Libia una rafferma coloniale per un periodo non
inferiore a 15 giorni, il servizio da loro prestato dopo la
riammissione viene considerato in proseguimento dell'inter-
rotta rafferma, scaduta la quale percepiscono il premio di
rafferma, detratti però i dodicesimi di esso, giA loro corri-
sposti all'atto dell'invio in congedo in applicazione dell'ul-
timo comma del presente articolo.
La frazione di un anno che eventualmente sopravanzasse

allo scadere della ferma contratta all'atto della riammis-
sione può essere completata con l'assunzione di una ferma

speciale pari ai mesi occorrenti per completare l'anno.
NeÏ caso di ricollocamento o collocamento in congedo pri-

ma dello scadere della nuova ferma contratta, per ragioni
non contemplate nell'ultimo comma del presente articolo,
nessuna quota di premio di rafferma coloniale è dovuta per
la frazione, già compiuta, della ferma stessa.
I premi spettanti al termine di ciascun anno di rafferma
oloniale ai sottufliciali (esclusi i marescialli) ed ai mili-
tari di truppa sono i seguenti:

L. 600 al compimento del, 16, 2° e 3° anno di rafferma;
L. 700 al compimento del 4°, 5° e 6• anno di rafferma;
L. 800 al compimento del 7° anno di rafferma e dei

successivi.

Tale premio è aumentato di L. 50 per i sottufficiali (esclu-
si i marescialli) e di L. 25 per i primi avieri ed avieri

scelti. e

Il raffermato, che,per riforma, per ragioni di servizio o

comunque per cause indipendenti dalla propria volontà

(escluso pertanto ogni motivo disciplinare o di privato in-

teresse) cessa di far parte dei reparti dell'aeronautica della
Libia prima del compimento della rafferma in corso, per-

cepisce tanti dodicesimi del premio di rafferma coloniale

per quanti sono i mesi interi compiuti nella ferma per lui
in corso, considerando come un mese intero il periodo di

permanenza nei reparti dell'aeronautica della Libia supe-
riore a giorni 15.

CAro IV.

Li cenz e.

Art. 26.

La licenza ordinaria coloniale è biennale ed ha la durata

eguale a quella fissata per le corrispondenti licenze dei

pari grado delle truppe coloniali della Libia.
Al personale che rimpatria definitivamente, con diritto

alla licenza ordinaria coloniale, questa può essere concessa

nella misura prevista per il Regno. Però per i giorni eccedenti
la durata della licenza ordinaria coloniale stabilita dal pre-
cedente comma, sono dovuti i soli assegni normali previsti
per il Regno.
La licenza ordinaria coloniale è concessa al termine del

2• anno di permanenza in Libia; quando lo consentano le

esigenze di servizio, la licenza può essere concessa in modo

che non venga a scadere prima del termine della ferma o

della rafferma coloniale.
La licenza ha inizio dal giorno successivo a quello dello

sbarco nel Regno ed è computata sulla ferma o sulla raffer-

ma coloniale.
Al militare che non può recarsi in licenza allo scadere

del biennio per motivi di servizio, che debbono risultare da
determinazione del comandante di aeronautica della Libia,
o di ente da lui delegato, può essere concessa la licenza

entro l'anno seguente, e non oltre, senza pregiudizio del

suo titolo alla concessione della successiva licenza per il

nuovo biennio iniziato.
In caso di rimpatrio, per ragioni indipendenti dalla vo-

lontà del militare, prima del compimento del biennio, può
essere concessa l'aliquota di licenza proporzionale al ser-

vizio prestato in colonia. Non compete però alcun fraziona-

mento di licenza coloniale per un periodo di permanenza
inferiore ad- un anno.
Non compete licenza ordinaria coloniale in caso di rim-

patrio d'autorità per motivi disciplinari. All'atto del rim-

patrio per ultimata rafferma, può essere concessa l'aliquota
di licenza per il servizio prestato in più del biennio ; tale

aliquota è cumulabile con la licenza biennale non fruita per
motivi di servizio risultanti da determinazione del coman-
dante di aeronantica della Libia o di ente da lui delegato.
Se prima della scadenza della licenza coloniale di rimpatrio
il militare è fatto rientrare, per particol·ari esigenze, in

servizio, l'aliquota di licenza non goduta s'intende con-

cessa ai soli effetti amministrativi.

L'ufliciale o il sottufficiale o il militare di truppa che si

rechi in licenza ordinaria ha diritto per sè e per le persone
di famiglia al rimborso delle spese di viaggio dalla residenza
in colonia al porto di sbarco nel Regno e viceversa.
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Il porto di sbarco è quello più vicino al luogo ove Pufli-
iale o il sottufficiale o il militare di truppa fruisce della
licenza ordinaria. Quando però la concessione di questa
coincide col definitivo rimpatrio il porto di sbarco è quello
di Siracusa.
L'ufficiale o il sottufliciale o il militare di truppa the

rientra in Libia dalla licenza ha facoltà di iniziare il viag-
gio in mare da un porto a sud di quello di sbarco.
In questo caso egli ha diritto al rimborso delle spese di

trasporto per ferrovia riferite alla distanza fra i due porti
ed alla classe spettantegli ed al rimborso di quelle relative
al viaggio per mare effettivamente compiuto.
Durante la licenza ordinaria i militari di ogni grado con-

serveranno gli assegni goduti in Libia tranne quelli per i
goali sia diversamente stabilito.
Per comprovati motivi di salute e di famiglia può essere

ëonsentito il frazionamento nel biennio, della licenza ordi-
naria, in tal caso le spese di viaggio sono rimborsate una
sola volta per il biennio, ed i giorni di viaggio sono del
pari calcolati una sola volta nella determinazione del pe-
riodo complessivo di licenza.
Pure per i detti motivi, può essere consentito di fruire

della licenza ordinaria prima della scadenza del biennio.
La licenza spettante prima del definitivo rimpatrio è con-

cessa - sempre quando lo consentano le esigenze di servi-
zio - in modo che lo scadere di essa coincida, possibilmente,
col termine della ferma o della rafferma coloniale.
Ai militari di ogni grado, durante la licenza ordinaria,

non sono dovute le indennità per servizi e posizioni spe-
ciali.

* Art. 27,

'Ai militari che hanno già fruito di licenza ordinaria no-
loniale, o che non sono in condizione di poter fruire di
tale licenza, può essere concessa quella straordinaria per
gravi motivi debitamente comprovati e compatibilmente con
le esigenze del servizio. Essa non potrà eccedere la durata
di un mese; però per le malattie contratte in colonia per
ragioni di servizio debitamente accertate, la licenza straor-
dinaria potrà raggiungere il limite massimo di tre mesi.
La licenza straordinaria, tranne se concessa per motivi

di salute dipendenti dal servizio prestato in Libia, non
viene computata agli effetti degli obblighi di servizio co-
loniale. Pertanto il militare che abbia fruito della licenza
straordinaria per ragioni non dipendenti dal servizio colo-
niale, dovrà prolungare la ferma o la rafferma di tanti
giorni per quanti ne ha trascorsi in licenza straordinaria.
Parimenti, il tempo trascorsò nella licenza stessa sempre
per motivi estranei al servizio coloniale non è considerato
utile ai fini della determinazione del periodo necessario per
aver titolo alla licenza ordinaria coloniale.
Il militare al quale sia stata concessa una licenza stra-

ordinaria per motivi di salute, qualunque ne sia la causa,
e allo scadere di essa non sia riconosciuto dal collegio me-

dico-legale in condizioni di poter continuare il servizio in
Libia, si considera definitivamente rimpatriato dalla data
in cui scade la licenza, e, se proveniente dal congedo, viene
ricollocato in tale posizione dalla data stessa.
Quando la licenza straordinaria sia concessa per motivi

di privato interesse, o per malattia non dipendente da
cause di servizio, il viaggio è a carico del militare; è tutto
a carico del bilancio delPamministrazione dell'aeronautica
quando sia concessa per motivi di salute dipendente dal
servizio coloniale.
Nelle licenze straordinarie concesse per motivi di salute

dipendenti da cause di servizio si applicano le norme, circa
il porto di sbarco nell'andata e nel ritorno, vigenti per la
licenza ordinaria.

Nella durata della licenza straordinaria non è Eompreso
il tempo occorrente per il viaggio di andata e ritorno. 4
Nelle licenze straordinarie concesse per motivi di privaté

interesse o per malattia non dipendente da cause diaervi,
zio, si applicano, per quanto riguarda gli assegni e le in-
dennità di carattere generale e personale di cui alla let,
tera a) delPart. 13, le norme vigenti nel Regno. (
Ai marescialli però si applica la norma di cui al 2• ëomo

ma delPart. 11 del R. decreto 31 ottobre 1928, n. 250(

CAro V.

Disposizioni speciali,

Art. 28.

Gli ufficiali comandati in Italia per esami di ëarattere
professionale, che non sia possibile rimandare al termine
della ferma o rafferma, continuano a percepire Pindennità
coloniale durante il periodo di assenza dalla colonia. i

Essi vengono considerati in missione solamente nei giorni
in cui hanno luogo gli esami e in quelli del viaggio di andata
e di ritorno compresa la sosta obbligatoria nel porto di ims
barco. Le spese di viaggio sono a carico della amministra-
z1one.

Se sono prossimi al compimento del periodo di servizio
necessario per ottenere la licenza ordinaria coloniale, qpesta
può dal comandante dell'aeronautica della

.

Libia essere

concessa in tale occasione con decorrenza, però, dal giorno
in cui hanno termine gli esami. In tal caso il viaggio di
ritorno sino al porto di imbarco, è a carico delPulliciale.

'Art. 29.

I militari trasferiti direttamente dall'K. O. in Libia, ove
la licenza ordinaria è di diversa durata, fruiscono cumu-

lativamente delle annualità di licenze maturate in ciascuna
colonia, con il trattamento stabilito dalle presenti norme.

'Art. 30.

L'amministrazione aeronautica provvede al vitto ed al
vestiario (prima vestizione, rinnovazione e manutenzione)
dei graduati e anilitari di truppa.
Ai sottufliciali è concessa la facoltà. di prelevare a paga-

mento dai anagazzini delPaeronautica gli oggetti di gor,
redo occorrenti.

Art. 31.

Ai sottufficiali ed ai militari di truppa delPaeronantica
della Libia comandati a prestare servizio presso il Mini-
stero delPAfrica Italiana, spetta il trattamento stabilito
dalle presenti norme. Però, dalla data d'imbarco in colonia
fino a quella di sbarco per farvi ritorno, Pindennità colo
niale pei marescialli è ridotta a metà dello stipendio, ed
il soprassoldo coloniale per gli altri sottufficiali e per i mili,
tari di truppa è ridotto alla metà. 3
Il personale di cui sopra rimarrà effettivo all'aeronautica

della Libia e sarà aggregato ad un reparto del presidio di
Roma, da stabilirsi dal Ministero delPaeronautica. L
Detto reparto Terrà rimborsato delle somme spese per

assegni od altro dal comando de1Paeronautica della Libia,

'Art. 32,

'Ai sottufliciali ed ai militari di truppa che vengono a trd-
varsi in speciali condizioni o che compiono speciali servizi,
sono dovute le indennità stabilite dalla tabella prevista dal-
l'art. 42 delPordinamento coloniale per il R. _T. . della



435L 18-x-.1938 (KVI) - 012ZETTA UFFICIAIÆ DEL ItEGNO D"TAt;M - N. 230

Libia, approvata con decreto Ministerialo 30 luglio 1981 e
succeskive modifiche, 111aitatamente ai casi non espressa- :

mente previsti dal R. decreto-legge 29 luglio 1931, n. 1302,
sulle iñûennità aeronauticho,

'Art. 33,

'Ai sottulliciali ed ai militarl di truppa, dichiarati inabili
al senúzio militare per lesioni o malattie riportate a causa
di servizio, è dovuta, indipendentemente dalla eventuale pen-
sione o da altre provvidenze a carico dello Stato, un'inden-
mità di L. 1000 per una volta tanto.
Ai discendenti ed ascendenti, ed al coniuge superstite

dei militari deceduti per lesioni o analattie di cui sopra, è
dovuta un'indennità, per una volta tanto, di L. 500 secon.
do le regole della successione, indipendentemento dall'even-
tuule diritto a pensione.

TITOLO II

DEL PERSONALE CIVILW

Art. 31,

'Agli impiegati di ruolo della Regia neronautica desti-
nati a prestare servizio in Libia spetta il trattamento pre.
Visto dagli articoli 1 a 9 compreso, 11 a 13 compreso, 15,
16, 19 e 20 del R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2õ04, e euc-
gewise modificazioni, per il personale in servizio in colonia.
In quelli de. suddetti articoli nei quali ricorre l'espres-

stone a a carico della colonia » o altra equivalente, tale
espressione deve intendersi sostituita ton l'altra « a carico
del bilancio dell'amministrazione aeronautica ».

TITOLO III

DISPOSIZIONI COlfUNI AL PERSONALE MILITil:E E CIVILII

Art. 35.

'Agli ufHeiali ed al personale civilo della Itegia aeronau-
tiea è dovuto il trattamento di cui all'art. 7 del II. decreto
81 ottobre 1923, n. 2501 e successive modificazioni:

a) nei viaggi di trasferimento in Libia, dalla sede per•
eanente di servizio in Italia (domkilio per gli ufneiali ri-
chiamati dal congedo) alla sede dl servizio in colonla;

) nei viaggi di rimpatrio dalla sede di servizio in Libla
alla sede di servizio in Italia, o per gli utliciali delle cate-.
gorie in congedo ricollocati in tale posizione, sino al comune
eletto per domicilio.

Art. 30.

Il Ministero dell'aeronautica ha facoltà di provvedere
all'acquisto di serie di mobilio per l'arredamento degli al
loggi non considerati di servizio per gli uiliciali, impiegati
civili nonchè sottufEciali e militari di truppa ammogliati
o vedosi con prole in sernzio presso l'aeronautica della
Libia. Il mobilio è ceduto in uso contro pagamento del ca·
none annuo del 5 % del valore d'inventario del mobilio.
Per le mancanze, deterioramenti non dipendenti da cause

iti forza maggiore o da naturale deperimento e per i conse-
guenti addebiti si osservano le norme del II. decreto 18
aprile 1934, n. 835.
Il personale di cui al 1• comma del presente articolo

non potrà portare seco mobillo in colonia se preventiva-
mente non ne avrà ottenuta Pautorizzazione dal comando
aeronautica della Libia;
Se tale autorizzazione venisse negata dal comando nero-

nauties della Libia nessun compenso è dovuto a questo ti-
tolo al personale trasferito,

'Art. 3T.

'A1 personale militare e civile che godrà del beneficio di
ui al primo comma del precedente articolo nessun rimborso
sarà dovuto per eventuale trasporto o deposito del proprio
mobilio alla sede che da esso sarà prescelta nel Itegno.
E' fatta eccezione per il personale con famiglia trasferito

in Libia d'autorità, il quale potrà trasportare, a carico
dell'amministrazione, il proprio mobilio nel limite di peso
di quintali 20 per gli impiegati civili e gli ufficiali, e di
quiatali 13 per i sottufficiali e militari di truppa, dalla sede
di servizio ad altra prescelta nel Regno.
Coloro che lasceranno det to mobilio in deposito nella

stessa sede di servizio nel llegno arranno diritto, a carico
(1011 amministrazione, al rimborso delle spese di magazzinag-
gio debitamente comprovate e riferite agli indicati limiti di
peso dei mobili entro l'importo massimo di L. 80 mensili

per gli uflielali ed impiegati civili, e di L. 50 mensili per
i sottufficiali e militari di _trup.pa.
All'atto del rimpatrio definitsvo dalla Libia sarà dovuto

al detto personale il rimborsp (1g11ç spese di trasporto del
mobilio dal luogo in cui fu lasciato nel Regno alla nuova

residenza di servizio, e per coloro che cessano ðal servizio,
al domicilio eletto.

Art. 38.

I limiti di peso entro i quali è consentito al personale ml-
litare e civile tra,sferito in Libia a domanda o ð'autorità,
di trasportare le proprie masseri«.ie (escluso il mobilio) dalla
sede di servizio nel Regno a quella coloniale, sono i so-

guenti:
quinhali 20 per gli ufficiali e gli impiegati civili;
qtlintali 12 yet i sottafficiali e militati di truppa.

All'atto del rimpatrio definitito sarà dovuto il t•imborso
delle spese di trasporto delle masseritie i tul sopra dalla
s¾e di sernizio in colonia a quiella' di destinazione nel Re-
gno e per coloro che cessano dal servizio al domicillo eletto.
Qualora all'atto del rimpatrio non sin ancora tonoseltita

la nuova destinazone nel Ilegno competerà îl rimborso delle
spese effettivamente sostenute per il trasporto delle rhasse-

rizie dalla sede di servizio in colohin nl Comune dichiarato
per fruire la licenza e da questo alla sede di servitio so-

guendo la fià più breve.

Art. 39.

Nel trasferimenti in Libia sia a domanda che d'autorità,
ed in occasione del rimpatrio definitivo, si applicano ai sot-
tufficiali ed ai militari di truppa, anche per tinanto figuards
le famig11e, norme analoghe a quelle stabilite dal presente
decreto per gli ufBeinli, fermi restando però i limiti di
peso del mobilío e delle masserizie e di rimborso spese ma-

gazzinaggio indienti nei preceilenti articoli 37 e 38 nei ri-

guardi espressi dei sottufficiali.

Art. 40.

Con decreto del Ministero delPaeronautica di concerto
i•ol Governatore generale della Libla, su proposta del co-
mando aeronautica della Libla, saranno designati i funzio,
nari civili e militari, i quali, per ragioni di servizio, abbiano
necessità riconosciuta di alloggiare negli stessi edifici la
cui hanno sede gli ufflei, comandi o stabilimenti militari ed
abbiano diritto all'alloggio gratuito.
Oltre l'alloggio gratuito l'amministrazione aeronautica

potrà fornire il relativo arredamento in relazione alla carica
di chi ne ha diritto, osservandosi sempre criteri di rigida
economia.
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TITOLO IV

DisrosizioNI Fin1.1

Art. 41.

Gli assegni, le indennità, i compensi ed i soprassoldi
previsti dalle presenti norme sono soggetti alle ritenute
erariali vigenti nel Regno ed alle riduzioni stabilite dai
Regi decreti-leggo 20 novembre 1930, n. 1491, e 14 aprile
1934, n. 501, convertiti rispettivamente nelle leggi ß gen-
naio 1931, n. 18 e 14 giugno 1931, n. 1038.

sVisto, d'ordine di Sua Maestà il Re d'Italia
Imperatore d'Etiopia

Il Capo del Governo
3Iinistro per l'aeronautica e per l'Africa Italiana

.
MUSSOLINI

Il 3[inistro per le ßnanze
Di REVEI,

ILEGIO DECItETO 13 settembre 1938-XVI, n. 1599.
Approvazione di variante al piano regolatore di Stilano e del

relativo piano particolareggiato per la zona compresa tra la piazza
Davide Begia e la via Cistaghi.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATOItE D'ETIOPIA

Vista la legge 19 febbraio 1934-XII, n. 433, coli la quale
fu approvato il piano regolatore di massima edilizio e di
ampliamento di SIllano gon þ norme per la sua gtuazige;
Visto 11 R. decreto-legge 28 settembre 1931-XII, n. 1066,

recanto modificazioni alla .legge anzidetta e convertito nella
legge 17 dicembre 1931-XIII, n. 2118;
Vista la domanda con la quale il podestà di Milano, in

base alla propria deliberazione n. 93785-1895 del 19 febbraio
1938-XVI, ha chiesto che sia approvato il piano particola-
regglato per l'apertura e sistemazione di una via di •piano
regolatore compresa tra la piazza Davide Sesia e la sia
Cislaghi, allo scopo di mettere in comunicazione gli abitati
di Turro, Gorla I e Precotto, giusta il piano regolatore gene-
rale approvato con la citata legge, con variante al plano
stesso, e sia assegnato il termine di anni dieci per la sua at-
tuazione:
Ritenuto che il procedimento seguito ò regolare e che da-

rante le pubblicazioni non furono prodotte opposizioni nò
contro il piano particolareggiato nè contro la variante;
Considerato clie l'apertura della nuova strada nella zona

suddetta è in tutto conforme al piano regolatore di smassi.
ma con la sola variante nel tratto compreso,tra il sorpasso
del Naviglio della Martesana e la via Asiago, nel qual tratto,
invece di utilizzare la via privata ivi esistente, che non è
yssiale ai tronchi contigui, prevede l'apertura di un nuovo
tronco it cui asse è il prolungamento di quello dei tronchi
contigui;
Considerato clie con la variante proposta il tracciato della

strada .viene ad essere grandemente migliorato;
Visto il parere n. 1351 del 28 luglio 1938-XVI del·Consiglio

superiore dei lavori pubblici;
Vista la legge 23 giugno 18ß5, n. 2350;
Bulla proposta del Nostro 11inistro Segretario di Stato per
i lavori pubblici;
Abbiamo decrettito e decretiamot

.
Al sensi e. per gli effetti della citata legge 19 febbraio 1934

n, 483, e succcssive modificazioni gono approvati La iryhmtq
al piano rogolatore di anassima, approvato con la legge
stessa, ed il piano pai·ticolareggiato del piano regolatore di
Milano per la zòna compresa tra la piazza Davide Sesia 4
la via Cislaghi.
Il piano di variante e il detto piano particolareggiato saw

ranno vistati, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente, quali
risultano in una planimetria in scala 1:2000, in un piano pa
ticolareggiato in scala 1:2000 ed in un elenco delle indennitN
di esproprio e dei çontributi di aniglioria, documenti tutti
in data Ï febbraio 1938-XVI, ed a firma del .vice podesta di
Milano, Laura.
Per l'attuazione del piano particolareggiato in esamo è age

segnato al Comune il termine di anni dieci dalla data di
pubblicazione del presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delld
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e det
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti dL
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 13 settembre 1938 · Anno XVI

VITTORIO EMANUELE

COBOLLI-ÛIGLIg
Visto, il Guardasigillf : Sol.MI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 13 ottobre 1938 - Anno ITI
Alli del Governo, registro 402, foglio 67. - AIANCINI.

It

REGIO DECRETO 12 luglio 1938-XVI, n. 1600,
Dichiarazione formalo del fini di n. 5 Contraternito la pro•vincia di Salerno.

N. 1600. R. _decreto 12 luglio 1938, col quale, sulla propostã¡
del Capo del hoverno, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, viene provveduto all'accertamente
dello scopo girevalente di culto nei riguardi di n. 5 Contras
ternite nella provincia di Salerno.

Visto, il Guardasigillf : Sot.ur.
Registrato alla corte dei conti, addt 7 ottobre 1938 · ¾nno XVI

DECRETO MINISTERIALE 8 ottobre 1938-XVI.
Cessazione del sig. Renzo Berti dalla carica di rappresentants

di agente di cambio presso la Borsa di Firenze.

IL MINISTItO PER LE FINANZE

Visto il decreto Ministeriale in data 13 gennaio 1933-KI,
col quale il signor Renzo (Berti venne confermato rappresene
tante del signor Luigi Milla, agente di cambio presso lsi
Borsa di Firenze ;
Vista la comunicazione del Consiglio provinciale dello

corporazioni di Firenze, in data 20 settembre 1938-XVI, con-
cernente Pavvenuta revoca, da parte del predetto agento di
cambio, del mandato di rappresentante a suo tempo conferitg
al signor Renzo Bertij

Decreta'r

Il signor Renzo Berti cessa dall'incarico di rappresentante
del signor Luigi Milla, agente di cambio presso la Borsa di
Firenze.

Itoma, addl 8 ottobre 1938 - Anno XVI

Il Ministro: DI Reved

(3942)
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þECRETO MINISTERIALE 10 ottobre 1938-XVI.
Cessazione del sig. 3Iartinengo Luigi dalla carica di rappre-

sentante di agente di cambio presso la Borsa di Torino.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il decreto Ministeriale 31 dicembre 1930-XV, col quale
11 signor Martinengo Luigi di Giovanni venne nominato rap-
préseiltante del sig. Sulliotti ßlassimo fu Efisio, agente di
gambio presso la Borsa di Torino;
Visto l'atto in data 24 agosto 1938-XVI, per notar dottor

Paolo Gatti, col quale il succitato signor Luigi Martinengo
ha'dichiarato di rinunciare al mandato di rappresentante del
predetto agente di cambio;

Decreta i

Il signor Luigi Martinengo di Giovanni cessa dall'incarico
di rappresentante del signor Sulliotti Massimo fu Efisio,
agente di cambio presso la Borsa di Torino.

Roma, addì 10 ottobre 1938 - 'Anno XVI

ll Ministro: DI REVEL
(3941)
I

þECRETO MINISTERIALE 10 ottobre 1938-XVI.
Nomina del sig. Falletti Mario a rappresentante di agente di

tambio presso la Borsa di Torino.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista la domanda con la quale il signor Alberto Nasi,
agente di cambio presso la Borsa di Torino, ha cliiesto la no-
mina a proprio rappresentante del signor 3Iario Falletti di
Fietro ;
Visto il relativo atto di procura;
Visti i pareri favorevoli al riguardo espressi dal Consiglio

provinciale delle corporazioni, dalla 1)eputazione <li borsa e
dal Comitato direttivo degli agenti di cambio di Torino;
Yisti i liegi decreti-legge 7 anarzo 1925-II, n. 222, e 9

aprile 1925 II, n. 375)
Decreta:

Il signor Mario Falletti di Pietro è nominato rappresen-
tante del signor Alberto Nasi, agente di cambio presso la
IBorsa di Torino.

Roma, addì 10 ottobre 1938 - Anno XVI

ll Ministro: DI REVEL
(3943)

DECRETO MINISTERIALE 13 ottobre 1938-XVI.
Autorizzazione alla caccia e all'uccellagione del passero in

provincia di Roma.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

E PER LE FORESTE

Tisto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della sevaggina e per l'esercizio della caccia, ap-
provato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Visto il decreto 31inisteriale S agosto 103S-XVI, con 'cui è

stato disposto il divieto di caccia e necellagione, sotto qual-
siasi forma, fino al 15 novembre 103S-XVII, nella zona di
a Muratella-3Iaccarese » (Roma) ;
Vista la lettera n. 409, del 23 settembre 1938-XVI, della

Commissione .venatoria provinciale di Roma;

Ritenuta l'opportunità di permettere in Jetta zona la caccia
e l'uccisione del passero, allo scopo di proteggere le colture
agrarie;

Decreta i

In deroga a quanto è stato disposto con il decreto 3Iini-
steriale 8 agosto 1938-XVI, nella zona di « Muratella Macca-
rese » (Roma), la caccia e l'uccellegione del passero sono

permesse fino al 15 novembre 1938-XVII, previ accordi con
la Commissione venatoria provinciale di Roma.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Ugiciale

del Regno.

Roma, addl 13 ottobre 1938 - Anno XVI

Il Ministro: Rossoxx
(3944)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLIOD.

Dillida per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico.

(3a pubblicazione). Elenco n. 129.

Si notifica che à stato denunziato lo smarrimento delle sotto-
indicate ricevute relative a titoli di Debito pubblico presentati per
operazioni:

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1549 - Data: 24 mag-
glo 1938 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Regia Tesoreria di Brin-
disi - Intestazione: Ligorio Martino di Giuseppe - Titoli del

Debito pubblico: quietanze, capitale L. 500.

Numero ordinale portato dalla ricevutaf 6352 - Datai 25 feb-
braio 1938 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Regia Tesoreria di

Palermo - Intestazione: Giangreco Salvatore fu Girolamo - Titoli
del Debito pubblico: quietanze, capitale L. 3500.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1820 - Data ? ? marzo
1938 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia Tesoreria di Cam-
pobasso - Intestazione: Gallo Gioccadino fu Nicola - Titoli del
Debito pubblico: quietanze, capitale L 1200.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 368-l•fs - Data: 6 giu-
gno 1936 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Regia Tesoreria ut
Napoli - Intestazione: DI Gaddo-Vigna Elvira fu Giuseppe -
Titoli del Debito pubblico: cartelle ex cons. 5 %, capitale L. 400.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 345 - Data: 16 marzo
1937 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia Tesoreria di Trieste
- Intestazione: Host Milano fu Giacomo - Titoli del Debito pub-
blico: titoli ex lit. 5 %, capitale L 300.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 111 - Datai 7 gennaio
1937 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza <li
Foggia - Intestazione: Alberini Enrico - Titoli del Debito pub-
blico: tre cartelle rend. 5 %, capitale L 7000.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 445 - Data: 20 gen-
naio 1938 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia Tesoreria di
Brindist - Intestazione: hiissere Antonio e Salvatore fu Angelo -
Titoli del Debito pubblico: quietanze, capitale L 600.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 12203 - Data: 10 giu-
gno 1938 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia Tesoreria di Pa-
1ermo - Intestazione: La Alanna Giuseppe fu Giovanni - Titoli
del Debito pubblico: quietanze, capitale L 700.

At termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. ESS,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbbpo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarr4 di nessua
valore.

Roma, addl 12 settembre 1938 - Anno XVI

(3584) Il direttore generate: PUTExzá
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEulIO PUBBLICO

3• puboucazione). Diffida per smarrimento di certiGcati d'Iscrizione di rendite.
Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con Regio decreto

37 luglio 1910, n. 530 e 75 del regolamento generale, approvato con Regio decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si notifica che al terminidell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sotto designate rendite, e fatta domandgequest'Amministrazione affinche, previe le form tiità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi.

AMMONTAIttCATEGORIA NUMEllO delladel della
INTESTAZIONI DELLE ISCILIZIONI rendita annuedebito fserisione di ciascuna

iscriziono

Red. 3,50 /, 254246 Cortellessa Iolanda di Gaetano, nubile, dom. a Vairano (Napoli) . . L. 700 -
Prest. Nam. 5°/, 37928 Morero Adalgisa di Stefano, ved. di Tedeschi Aldo, dom. a Pavia, ipo.38187 tecate a favore dello Stato . . , , , , , , ,

a 75ð -
38511 150 -

60 -
Rendita 5% 1295 Come sopra . . . . . , , . , , , , , , a 250 -

Id. . 1296 Come sopra . . . . . . . . . . . . . . • 15 -
Id. 1290 Come sopra • • • · · · · • • • . . · ·

• 25 -
Redimibile3,50 /, 460289 Petrosino Anna di Ferdinando, moglia di Cloffl Nicola fu Luigl, dom. a

Napoli, vincoluta per dote . . . . . . . . . .
• 1ð7,50

Cons. 3,50% 831526 Come sopra . . . . . . . . . . . . . . · 262,50 .

Cons. ð /, 322036 Checchia Emanuela fu Vito, moglie di Torricella Nicola, dom. a San
solo per la proprieth Salvo (Chieti), con usufrutto vitalizio a favore di Beviinequa Bere-

nice fu Vitale, ved. di Checchia Vito, dom. a S. Salvo (Chieti) . . » 105 -
Id. 484016 Ielpo Rosa di Pietro. moglie di Cipriano Domenico, dom. a Lauria (Po-

solo per la proprieth tenza), con usufrutto vitalizio a favore di felpo Emidio di Pietro,
dem. a Lauria (Potenza). . . . . . . . . . ,

• 180 -
Cons.3,50•/, 674565 Saluzzo di Monterosso Manfredo, Maria, moglie di Abelli Vittorio e Ric• »

solo per.la proprietà carda, minore emancipata sotto la curatela di Arrigo Tommaso, fra-
tello e sorelle fu Cesare, il primo dom. in haluzzo e le altre in Savi-
gliano (Cuneo), tutti eredi indivisi del padre con usufrutto a Perotti
Giovanna fu Michele, nubile, dom. a Torino . . . . .

a 70 ..
Redimibile 3,50% 8965 Biagt Marcello di Enrico, minore sotto la p. p. del padre Bingi Enrico

solo per la proprietA di Francesco, dom. 1 Borgo a Mozzano (Lucca) e figli nascituri di
quest'ultimo con usufrutto a Biagi Enrico di Francesco . . .

> 357 -
Id. 384824 Manna Marta di Francesco, minora sotto la p. p. del padre, dom. in Se.

condigliano (Napoli) . . . . . . . . . . .
• 210 -

Id. 258049 Rocchi Beatrice di 41ncenzo, dom. a Roma . . . . . . , m 2695 -
solo per t•usurrutto

Id. 258050 Rocchi Matelda di Vincenzo, dom. a· Roma . . . . . . , a 2695 -
solo per rusurrutto

Id. 258051 Roccht Maria di Vincenzo, dom. a Roma . . . . . . . • 209ð -
solo per rusurrutto Tutti e tre vincolati di usufrutto yltalizio a favore di Rocchi Vincenzo

fu Francesco, dom. a Roma.
Id. 272713 Bauzola Luigia fu Dante, moglie di Pallotta Giuseppe, dom. a Bagnoli

del Trigno (Campobasso). Dotale . . . , . . , , .
a 410, 50

Cons.3,50% 568256 Lanza Teresita, Ataria e Letizia fu Giorgio, minori sotto la p, p. della
solo per la proprietà madre Mansuino Petronilla ved. Lanza, dom, a Mondovl (Cuneo)

con usufrutto vit. a Alansuino Petronilla fu Domenico ved. Lanza a 539 -
Id. 601211 Afroldi Luigi fu Pietro, dom. a Palermo

. . . . . . . • 17õ -
Itedimibile 3,50¾ 381294 Preziosi Pia di Enríco, moglie di Preziosi Luigi, dom. a Milano con

solo per la proprieth usufrutto a Preziosi Enrico tu Luigi, dom. a Genova . . . • 80, 50
Cons.3,50% 679915 Confraternita del SS. Rosario in Orla (Lecce) . . . . . . • 3,50
Cons, 4,ð0% 50543 Congregazione di carità di Lissona (Milano) per l'Opera pia « Orelli a a 6 -

60544 3 -
Redimibile 3,50% 91536 Santangelo Vincenzo di Francesco, dom. a Pietraperzia (Caltanissetta) •

'
14 -

Cons. 3,50% 338681 Gallizja Alice, Giuseppe, Enrico ed Anna di Francesco-Melcore, minori
solo por la proprieth sotto la p. p. del padre e figli nascituri dallo stesso Gallizia Fran-

cesco-Melcore, dom. a Rossa (Novara), con usufrutto vitalizio a ta-
vore di Gallizia Francesco•Melcore fu Francesco, dom. a Rossa

. • 304, 50
Cons. 5% 181888 D'Ac¢ui Giuseppe to Francesco, minore sotto la p. p. della madre Serica i

Anna, dom. a Reggio Çalabria e . . . . . . . .
s 10 -

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse. che get mesi dopo la prima delle prescrltte tre pubblicazioni del presente avviso
nella Ga:setta (1giciale, si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine pon vi siano state opposizioni notificate a questa
Direzione generale nel modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento.

Roma, addi 17 maggio 1938•AnnoXVI

(1905) Il direttore generale: POTENZA.
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MINISTERO DELI.E FINANZE
- DIREZIONE GENERALE DET. TESORO • POP.TAFDGLIO DELta 51110

Media dei cambl e del titoli N. 202
del 13 ottobre 1938-XVI

Statt!Uniti America (Dollaro) . . . .

Inghilterra (Sterlina) . . .

Francia :Franco) . . , , , ,

Svt ha (Franco). . . . , , ,

Argentina (Peso carta) , , , , ,

BelgÍb :(Belga) . , , , , , ,

Canadh (Dollaro) . . . , , ,

Cecoëfévacchia (Corona) . . . , ,

Danimnrea fCorona) . . , ,

Germania (Reichsmark) . . , , ,

Norvegla (Corona)
Olanda (Florino) . . . . . .

Polonia (Zloty) . . , , , . .

Portogallo (Scudoy . . . . .

Svezia (Corona) . , , , .

Bulgaria (Leva) (Cambio di Clearing) . -

Estonia (Corona) (Cambio di Clearing)
Germania :Reichsmark) (Cambio di Clearing)
Grecia (Dracma) (Cambio di Clearing) . .

Jugoslavia (D1naro) (Cambió di Clearing) .
Lettonia (Lat) (Cambio di Clearing) . ,

Roinania (lan) (Cambio di Clearing) . .

Spagna (Peseta Burgos) (Cambio di Clearing)
Turchla (Lira turca) (Cambio di Clearing} ,
Ungheria (Pengo) (Camblo di Clearing) ,

. . . 10 -

, , , 90,0ð
. . . 50,45
, , , 431, 25
e • s 4, 75
. . . 3, 215
. . , 18,85
. . , 63,48
. . . 4, 020
, , . 7,610
. . . 4, 535
. . . 10, 32
. . . 357, 40
. . . 0, 8193
e a . 4, 6õ
, , . 22, 85
. . . 5,0890
. , , 7, 0336
. . . 18,02
. . . 43, 70
. . . 3, 67
. . , 13,&&31
. . . 222,20
. . , 15,05
. , , . 3, 8õ$6

fiendita 3,50 % (1906) .

Id. 8,50 % (1902) .

Id. 8,00 % Lordo
.

Prestito Redimibile 3,50 % (1934) . .

Id. Id. 5 % (1936) . .

Rendita 5% (1935) . . . . . ,

ObblIgazioni Venezie 8,50% , . . .

Bitoni novenna11 5% • Scadenza 1940 . .

Id. Id. 5 % • Id. 1911 . .

Id. id. 4 % • Id. 15 febbraio
id. id. 4 % • Id. 15 dicembre
Id. Id- 5% • Id. 1944 .

,

. . . 'l3,55
. . . 70, 575
. . . 51, 30
. . . 70, 65
, , , 93,075
a , , 93, 225
• • • 80, 725
. . . 101, 875

, . 102,95
1913 . , 91, 55
1943 . . 91,475
. . . 08, 35

Media dei cambi e dei titoli N. 203
del 11 Ottobre 1938-XVI

Stall Uniti Amertoa (Dollaro) , , , , , , gg
Inghilterra (Sterlina) « · · · , . . . 89,93
Francia (Franco) • • • • · · · · .

I 50,30
Svizzera (Franco)· · • • • · · · . . 430,50Argentina (Peso carta) • • • · · · . . 4,74
Belglo (Belga) = • • • • • . . . . 3,215
Canadà (Dollaro) . , , , , 18,82Cecoslovacchia (Corona) · • · · . . . . 6õ,20
Danlmarca (Corona) . . , , , 4 ggy
Germania (Reichsmark) · « • · « · . , 7 M5
Norvegla (Corona) • • • · · · · · . 4,5105
Olanda (Fiorino) • • • • · · · · · 10,34
Polônia (Zloty) • • • • • • 355,3Portogallo (Seud3) , , , • • a e . 0,8 66
Svezla (Corona) • • • • • • a a . , 4,034õ
Bulgarla (Leva) (Cambio di Clearing) , , , , , gg gy
Estonia (Corona) (Camblo di Clearing) . . . a 5,0800
Germanla (Reichsmark) (Cambio di Clearing) . , « 7,6330
Greola (Dracma) (Cambio di Clearing) • • • • . 10,03Jugoslavia (Dinaro) (Cambio di Clearing) « . . . 43,70
Lettonia (Lat) (Camblo di Clearing) . . . . . 3,67
Romania (Leu) (Cambio di Clearing) , . . , , 13,9431
Spagna (Peseta Burgos) (Cambio di Clearing) . . . 229, 20
Turchis (Lira turca) (Cambio di Clearing) . . . . 15,05Ungheria (Pengo) (Cambio dl Clearing) . . . . 3, 8õ20
Rendita 3,50 % (1906) • • · · · , . , , 73, 50
Id. 3,50 % (1902) • • - · « « . . . 70, õ75
Id. 8,00% Lordo· • • « a a « • . 51,275

P.restito Itedimibile 3,50 % (1934) . . . a . . 70,70
10. ItL 5 % (1936) , , . . . , 93, 10

Rendita 5 ¾ (1935) • • s . . . a . , 93,125
Obbligazioni Venezie 3,50% • • · « « « x 80,725
Buoni novennall 5% - Scadenza 1940 • • a a 103 -
Id, Id. 5 % • Id. 1941

a • • « a 109, 93 .

Id. id. & % - Id. 13 febbraio 1913 e , 91, 475
Id. Id. & ¾ - Id. 15 dicembro 1913

, . 01, 40
Id. id. 6 % • Id. 1914 a , . . . 08, 35 )

C0NC0RSI
MINISTERO DELL'INTERNO

Costituzione delle Commissioni gladicatrici del concorst
a posti di ostetrica condotta.

IL MINISTRO PER GLI AFFARI DELL'INTEftNO

Visto Part. 50 del regolamento 11 marzo 1935, b. 281;
Visto l'art. si del predetto regolamento;
Visto l'art. GS, primo comma, del testo unico delle leggi sant-

tarie, approvato con R. decreto 27 luglio 1934, n. 1265;

Decretaf

Le Commissioni giudicatrici dei concorsi per 11 conferimento
det posti di ostetrica condotta, vacanti nelle singole provincie del

flegno alla data del 30 novembre 1937, sono costituite come appresso:

1) Per le provincie di Alessandria e Cunea (sede Cuneo):]
Presidente: Cibrario dott, Guido, vice prefetto;
Membri:.. Cosco Ma2zuca dott. Luigi, medico provinciale; Del-

fino prof. Eugenio, primario ostetrico; Marchisio doft. Vincenzo,

specializzato in ostetricia; Sebastiani Anna Maria, ostetrica con-

dotta;
Segretarlof Galasso dott. Vincenzo, primo segretario nell'Am-

ministrazione dell'interno.

2) Per le provincie di Aosta e Torino (sede Torino)?
Presidente: Marongiu dott. Giovanni Battista, vice prefetto;
Membrl: Garofani dott. Giullo, medico provinciale; COVa prof.

Ercole, docente in Ostetricia; Gasparri prof. Francesco, docente in
ostetricia; Delfino Ghiglia Maria, estetrica condotta;

Segretario: Adaml dott Arnaldo, primo segretario nell'Am-

ministrazione dell'interno.

3) Per la provincia di Vercelli (sede Vercelli):3

Presidente: Blondl dott. Letterio, vice prefetto;
Membrl: Monastra dott. Alfio, medico provinciale; Crispolti

prof. Enrico, libero docente in ostetricia; Cantone dott. Carlo, libero

esercento spoeializzato; Celotti Maria Maddalena, ostetrica cotidotta;

Segretario: Antinori dott. Rodolfo, vice segretario nell'Ammi-
nistrazione dell'interno.

4) Per le provincie di Bergamo e Milano (sede Milano):
Presidente: Sechi dott. Giacomo, vice prefetto;
Meribri: De Socio dott. Giuseppe, medico provinciale: Malco-

vati prof. Piero, libero docente in ostetricia; Armanint prof. Carlo,
libero docente in ostetricia; Mazzi Maria, ostetrica condotta;

Segretario: Menna dott. Pietro, primo segretario nell'Ammi•

nistrazione dell'interno.

5) Per la provincia di Pavia (sede Pavia):'
Presidenté: Labist dott. Giuseppe, vice prefetto;
Mernbri: Ghiglione dott. Giancarlo, medico provinciale: Ver-

cesi prof. Carlo, direttore clinica ostetrica; Sacchi dott. Antonio,
libero docente specializzato in ostetricia; Maffoni Angela, ostetrica
condotta;

Segretario: Gragnani dott. Ernesto, primo segretario nell'Am-
ministrazione dell'interno.

6) Per le provincie di Como, Novara, Sondrio e Varese (sedo

Como) :

Presidente: Stranieri dott. Federico, vice prefetto;
hiembri: Solimena dott. Giovanni, medico provinciale; Giavotto

dott. Giuseppe, docente clinica ostetrica; Cantoni dott. Vittorio,
docente clinica ostetrica; Valbonesi Giuseppina, ostetrica condotta;

Segretarlo: Casales dott. Carlo, vice segretario nell'Ammini-
strazione delfinterno.

7) Per le provincia di Brescia e 11antova (sede Mantova):]

Presidente: Rocca dott. Nino, vice prefetto;
Membri: Caputo dott. Saverio, medico provinciale; Maccabruni

prof. Francesco, primario ostetrico; Magni dott. Mario, libero eser.
Cente specializzato in ostetricia; Ponti Maria, ostetrica condotta.

Segretarlo• Pahneri dott. Salvatore, vice segretario nell'Am-
ministrazione dell'interno,

8) Per la provincia ill Cremona (sede Cremona):2
Presidenter Soldalni dott, Giuseppe, vice prefetto;
Membri: Angelllio dott. Francesco, medico provinciale; Stradt-
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vari dott. Italo, primgrio estetrLco; Mancini dott. Dino, libero eser-
conta speclatizzatþ in ostetriefa; Can2xi Ernesta, estetrica condotta:

Segretario: Fraenza dott. Pasquale, segretario nell'Ammini-
strazione dell'interno.

9) Per le provincie 41 Padova e novigo (sede Padova);

Presidente: Vandelli dott. Erminto, vice prefetto;
Membrt: Carriero dott. Leonardo, medico provinciale: Pelliz-

zari dott Carlo, libero esercente specializzato 10 Ostetriela; Clementi
dott. Bruno, libero esercente specializzato in Ostetricia; Gozzo Glu•
ditta, ostetrica condotta;

Segretario: Pignataro dott. Nilo, primo segretario nell'Amm1·
nistrazione dell'interno.

10) Per le provtucte di Belluno, Treviso e Venezia (eede Treviso):
Presidente: Montemezzo dott. Giulio, vice prefetto;
Alembri: Cavina dott. Ottorino, medico provinciale: Moscatelli

dott. Amedeo, primario ostetrico; Marta dott. Antonio, libero eser•
cente specializzato; Tessarolo fole, ostetrica condotta:

Segretarto: Pellizzaro dott. Dante, vice segretarlo nell'Amm1•
nistrazione dell'interno.

11) Per le provincte di Bolzano, Trento, Verona e Vicenza (sede
Verona):

Presidento: Zingale dott. Giuseppe, vice prefetto;
hiembris Abate dott. Alberto. medico provinciale; Viana prof.

Odorico, direttore Scuola ostetricia; Pomini prof. Francesco, libero
esercente specializzato; Bruni Clotilde, ostetrica condotta;

Segretario: Scrivano dott. Salvatore, segretario nell'Ammini-
strazione dell'interno.

12) Per le provincie di Pola e Trieste (sede Triesta):
Presidente: De Masellis dott. M1chele,. Vice prefetto;
hiembri: Graziadel dott. Valentino, medico provinciale; Ma-

sazza prof. Marto, direttore Scuola d'ostetricia; Gall prof. Piero,
docente in ostetricia; Sossi Alarla, ostetrica condotta:

Segretario: Suriano dott. Giovanni, vice segretario ne11'Amm1·
nistrazione dell'interno.

13) Per le provincie di Gorizia e Udine (sede Gorlzia)

Presidente: Carnevali dott. Giovannt, vice prefetto;
Membri: Politano dott. Angelo, medico provinciale; Taglia-

ferro prof. Pino, libero docente in ostetricia: Querini dott. Italo,
libero esercente specializzato; Gasparini Panizza Clarice, ostetrica
Condotta;

Segretario: De Marinis dott. Livio, vice segretario nell'Ammi-

nistrazione dell'interno.

14) Per te provincia di Genova, Imperia e Savona (sede Genora):

Presidente: Be11ei dott. Ludovico, vice prefetto;
Membri: Glampalmo dott. Giuseppe, medico provinciale; Ac·

conet prof. Gino, libero docente in Ostetricia; Dallera prof. Nicolo,
primario ostetrico: Cosmelli Adriana, Ostetrica condotta:

Segretario: Renato dott. Giuseppe, vice segretario nell'Ammi-
Distrazione dell'interno.

15) Per le provincie di Lucca, Massa, Pistola e La Spezia (sede
La Spezia):

Presidente: Gabetti dott. Ottavio, vlee prefetto;
tiembrt: Traversa dott. Emanuele, medico provinciale; Corda

Giovanni Maria, libero docente in ostetricia; Zacutti Achille, libero
esercente specializzato in ostetricia; Casint Anna, ostetrica condotta;

Segretario: Cristadoro Blccardo, primo segretario nell'Amlat·
nistrazione dell'interno.

16) Per le provincie di Parma e Placenza (sede Parma):

Preshlente: Ercolan1 dott. Ercole, vice prefetto;
Membrt: Ollari dott. Aceste, mediro provinciale; Forlint prof.

Euclide, libero docente in ostetricia; Ponzi prof. Ettore, libero do-
cente in ostetricta; Della Via Celestina, ostetrica condotta;

Segretario: Palermo dott. ßlaglo, segretario nell'Amministra-
zione dell'interno.

17) Per le provincie di Bologna, Modena e Reggio Emilia (sede
Bologna):

Presidente: Guerra dott. Antonio, vice preietto;
Membri: Addarl dott. Francer.co, medico provinciale; Bacialli

prof. Luigt, direttore clinlea ostetrica; Orsini prof. Attilt, libero
docente in ostetriela; Campantnt Gemma, ostetrica condotta; -

Segretario: Portoghese doti, Giuseppe, primo segretario nel.
l'Amndnistraalone dell'interno.

18) Per le provincie di Forll, Resat•0 e flavenna (sede Forll)g
Presidente: Caboni dott. Staatslao, vice prefetto;
Membri: Santelmo dott. Callisto, medico provinciale: Gallerant

dott. Camillo, primario ostetrico; Lorèti dott. $1ario, libero esercente
specializzato in ostetricia; Grimellini Argia, ostetrica condotta;

Segretarto: Speranza dott. Francero, vlee segretario niill!Anw
ministrazione dell'interno.

19) Per le provincia di Grosseto. Livorno e Pisa (sede P1 (

Presidente: Donadu dott. Angelo, vi, prefetto:
Membri: Pasero dott. Costantino, medico provinefald; gyjza

prof. Francesco, libero docente in ostetricia; Batini prof. §@ye,
libero dodente in Ostetricia: Marint Marina, ostetrica condottg..

Segretario. Maninchedda dott. Beniamino, vice segretario BOI•
l'Amministra21one cell'lnterno.

20) Per la provincia di Slena (sede Siena):
Presidente: Bussetti dott. Stefano, vlee prefetto;
Membri: Girûldt dott. Enea, medico provinciale: Spirito ,prof.

Francesco, direttore clinica ostetrica; Romantello prof. Giovanni.
libero docente in ostetricia; Marini Alarina, ostetrica condotta

Segretario: Vegni dott. Mai'io, primo segretario nell'Ammint-
strazione dell'interno.

21) Per la provincia di Firenze (sede Firenze)
Presidente: Mazzolant dott. Ugo, vice prefetto:
Membri: Romano dott. Angelo, medico provinciale: Decio prof.

Cesare, .docente universitarlo in ostetricia: Abbruzzese dott.. GiuseP-
pe, docento universitario in. ostetricia; Gavazzi Ballati Argia, Otto·
trica éondotta;

Segretario: Bassi dott. Giovanni, primo segretarlo nell'Ammt.
Distrazione dell'interno.

22) Per la provincia di Arezzo (sede Arezzo):
Presidente: Rossi dott. Alfredo, vice prefetto:
Membrl: Pennella dott. Michele, medico provinciale: Flamma

dott. Silvio, libero esercente specializzato; Masler1 dott. Nereo, 11•

bero esercente specializzato: Buffoni Cheli Ada, ostetrica condotta;
,

Segretario: Mussini dott. Claudio, vice segretarlo nell'Amml-
nistrazione dell'interno.

23) Per le provincie di Perugia e Terni (sede Perugla):
Presidente: Orrà dott. Gaetano, vice prefetto;
Membri: Bocchicchio dott. Antonio, medico provinciale; MA-

druzza prof. Giuseppe, libero docente in ostetricia; Cattaneo prof.
Luigi, ordinario di clinica ostetrica: Squilla Cardoni Marcella, osto·
trica condotta:

Segretarlo: Bruschelli dott. Emillo, primo segretario nell'Am•

ministrazione dell'interno.

24) Per te provincie di Ancona, Ascoli, Macerata, Teramo a Zara
(sede Ancona);

Presidente: Vacca dott. Arturo, vice prefetto:
hiembri: Frongla dott. Mario, medico provinciale; Gusso prof.

Aldo, docente clinica ostetrica; Pallucchini Amato, libero esercente
specializzato; Bertini Alba, Ostetrica condotta:

Segretario: Sciacca dott. Arnaldo, vice segretario nell'Ammþ
nistrazione dell'interno.

25) Per le provincie di Frosinone, Littoria, Rieti, Roma e Viterbo
(sede ftoma):

Presidente: Bartalini dott. Guido, consigliere di prima classe;
Membri: Frongia dott. Ermenegildo, medico provinciale; Ga1•

fami prof. Paolo, direttore clinica ostetrica: Bompiani prof. Roberto,
libero docente in ostetricia; Salvlechlani Odetta, ostetrica condotta:

Segretario: Morrica dott. Manlio, vice segretario nell'Ammi·
n1strazione dell'interno,

26) Per le provinc1e di Aquita. Campobasso e chieti (sede Aquila)g
Presidente: Ales dott. Silvestro, vice prefetto;
Membri: De Marchi dott. Alberto, medico provinciale: Albanti

prof. Giovannt, docente in ostetricia; Agnifili dott. Ella, libero eser-
cente specializzato in ostetricia; Stagnin1 Paola, ostetrica condotta:

Segretario: D'Adamo delt. Giovanni, vico segretario nell'Am•
ministrazione dell'interno.

27) Per le provincia di Benevento e Napoli (Nede Napoli) S

Presidente: Sannini dott. Gennaro, vice prefetto;
Membrl: Plecininni dott. Francesco, medico provinciale; De

Nicola prof. Ilenato, docento in clinica ostetrica: Cappellani prof.
Salvatore, docente In clinica ostetrica; Carlaggi Emma, ostetric4
condotta;

Segretarlo: Angela dott. P11nlo, primo segretarlo nell'Ammt.
nistrazione dell'internA
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28) Per le provincie di Ave111no e Salerno (sede Salerno):
Presidente: Casale dott. Guglielmo, vice prefetto;
Membri: Fiore dott. 31to, medico provinciale; Tommaselli prof.

Antonio, direttore scuola ostetricia; Albanese prof. Andrea, docente
clinica ostetrica; Donati Culotti Erminia, ostetrica condotta;

Segretarlo: Di hiilia dott. Ciro, vice segretario nell'Ammini-
strazione dell'interno.

29)- Per le provincie di Bari e Foggia (sede Bari):
14esidente: Nicoli dott. Giuseppe, vice prefetto;
Membri: Sica dott. Alario, medico provinciale; Traina prof.

Giovalpli, libero docente in ostetricia; Matera prof. Vincenzo, libero
docente in ostetricia; Berardi Alaria, ostetrica condotta;

Segretario: Bellisario dott. Paolo, primo segretario nell'Ammi-
Ristrazione dell'interno.

30) Per le provincie di Lecce, Matera, Potenza e Taranto (sede
Lecce):

- Presidente: De Rosa dott. Emanuele vice prefetto;
Membri: Marenzi dott. Luigi, medico provinciale; Caroli dott.

Agostino, grimario ostetrico: Farati dott. Atario, libero docente spe-
cializzato in ostetricia; Garofalo Giuditta, ostetrica condotta;

Segretario: Di Mllia dott. Antonio, primo segretario nell'Am-
ministrazione dell'interno.

81) Per le provincie di Catanzaro e Cosenza (sede Catanzaro):1
Presidente: Pisanó dott. Luigi, vice prefetto;
Membri: Calvanese dott. Carmine, medico provinciale: Manzi

prof. Luigi, docente in ostetricia; De Pace dott. Giovanni, specializ-
zato in ostetricia; Paparo Altonsina, ostetrica condotta;

Segretario: Goffredi dott.. Oreste, vice segretario nell'Ammini-

strazione dell'interno,

32) Per le provincie di Messina e Reggio Calabria (sede Messina):
Presidente: Pironti dott. Alfonso, vice prefetto;
Membri: Ferrara dott. Vlucenzo, medico provinciale; Tesauro

prof. Giuseppe, direttore clinica ostetrica; De Bella prof. Eugenio,
docente universitario in ostetricia; Venuti Giuseppa, ostetrica con-

dotta;
Segretarlo: Gasparri dott. Domenico, vice segretario nell'Am-

ministrazione dell'interno.

33) Per le provincie di Catania. Ragusa e Siracusa (sede Ca-

tania);
Presidente: Tomaselli dott. Placido, vice prefetto;
Membri: Ronca dott. Rocca, medico provinciale; Consoli prof.

Vito, libero docente in ostetricia; Timpanaro prof. Ovidio, libero
docente in ostetricia; Mallano Carmela, ostetrica condotta;

Segretario: Berretta dott. Giacomo, Vice segretario nell'Ammi-
nistrazione dell'interno.

34) Per le provincie di Agrigento, Caltanissetta, Enaa e Palermo

(sede Palermo) :
Presidente: De Maria dott. Enrico, vice prefetto;
Membri: Calamide dott. Enrico, medico provinciale; Scaglione

prof. Salvatore, direttore clinica ostetrica; Zancia prof. Luigi, do-
cente in ostetricia; Moavero Lucia, ostetrica condotta;

Segretario: Giorgianni dott Francesco, vice segretario nell'Am-
ministrazlone dell'interno;

35) Per la provincia di Cagliari (sede Cagliari):
Presidente: Apteella dott. Alfonso, vice prefetto;
Membri: Pandolfini dott. Vittorio, medico provinciale; Lauda-

dio dott. Emanuele, libero docente in ostetricia; Bozzolo dott. Carlo,
libero docel)te in ostetricia; Congia Angela, ostetrica condotta;

Segretario: Gina dott. Giuseppe, vice segretario nell'Ammini-
strazione dell'interno.

M) Per le provincie di Nuoro e Sassari (sede Sassari)::
Presidente: Mormile dott. Italo, vice prefetto;
Membri: Agrifoglio dott. Lino, medico provinciale; Maurizio

prof. Eugenio, direttore clinica ostetrica; Deblasi prof. Ettore, libero
docente in Ostetricia; Felicioni Chiara, ostetrica condotta;

Segretario: Dessena dott. Antonio, consigliere di prima classe
nell'Amministrazione dell'interno.

Le Commissioni giudicatrici inizieranno in tutto il Regno 11 loro
lavoro non prima di un mese dalla data di pubblicazione nella

Gazzetta Ufíciale del Regno del presente decreto, nelle sedi in cui

sono state costituite.

11 presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del
Ilegno e per Otto giorni consecutivi nell'albo di tutte le Prefetture

interessate.

Iloma, addl 13 ottobre 1938 - Anno XVI

(3946) p. Il Ministro: BUFFARINI

MINISTERO DELLA CULTURA POPOLARE

Graduatoria del concorso per titoli a 10 posti di agente tecnico
nel ruolo del personale subalterno

IL MINISTRO PER LA CULTURA POPOLARE

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento

gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e successive varia-

zioni;
Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, p. 2960, sullo stato giuridico

degli impiegati civili delle Amministrazioni dello Stato, e succes-

sive modifleazioni;
Visto 11 R. decreto-legge 11 gennaio 1937, n. 3, di approvazione

dei ruoli organici del personale del Ministero della cultura popolare;
Visto 11 decreto Ministeriale 11 marzo 1938, col quale, fu indetto

un concorso per titoli a 10 posti di agente tecnico nel ruolo del

personale subalterno;
Vista la graduatoria di merito formata dalla Commissione giu-

dicatrice nominata con decreto Ministeriale 15 luglio 193+XVI:

iisti gli atti della predetta Commissione e riconosciuta la rego-

larità del procedimento seguito;

Decreta:

Art. 1.

E' approvata la seguente graduatoria formata dalla Commissione
giudicatrice in seguito al risultato del concorse per titoli a 10 posti
di agente tecnico nel ruolo del personale subalterno indetto con

decreto Ministeriale 11 marzo 1938-XVI.
1. Paolantoni Francesco . . . . . . .

Voti 75 -|90
2. Latori Luigi . . . . . . . , ,

a 73,50 00

3. Costantini Adolfo a a . . . , ,
a 72 -/90

4. Cagiotto Alberto .: , , . . , , . • 64,25/90
5. Pennini Omero , , , , , , , ,

a 64 -/90
6. Pochini Anselmo 4 , , , , , , .

• 61,50/90
7. Piacentini Mario . . , , . , , , a 56,25/90
8. Mastropietro Giuseppe a a a a a , a 55,25/90

Art. 2.

I candidati predetti sono dichiarati vincitori secondo l'ordine so-

pra indicato.

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la
registrazione.

Roma, addi 6 ottobre 1938 - Anno XVI

(3937) Il 31inistro: ALFIERI

MINISTERO DELLE FINANZE

Graduatoria generale del concorso a 200 posti di alunno d'ordine
in prova nel ruolo degli Uilici provinciali del Tesoro

IL: MINISTRO PER LE FINANZE

Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuri-
dico degli impiegati civili dello Stato;

Visto il R. decreto 23 marzo 1933, n. 185, col quale à stato appro-
vato il regolamento per 11 personale dell'Amministrazione finan-

z1arla;
Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, sulla graduatoria

dei titoli di preferenza per l'ammissione ai pubblici impieglii;
Visto 11 R. decreto 4 febbraio 1937, n. 100, recante disposizioni

circa il trattamento del personale non di ruolo in servizio presso
l'Amministrazione dello Stato;

Vi6tO 11 R. decreto-legge 12 agosto 1937-XV, n. 1492, recante prov•
vedimenti a favore dei coniugati;

Visto 11 decreto Ministeriale 24 maggio 1937-XV col quale fu in-
detto un concorso per esami a 200 posti di alunno d'ordine negli
Uffici provinciali del Tesoro (gruppo C);

Vista la graduatoria di merito formata dalla Commissione esa-

minatrice:
Visti gli atti della predetta Commissione e riconosciuta la rego-

larità del procedimento degli esami;

Decreta:

Art. 1.

E' approvata la seguente graduatoria formata dalla Commis-

sione esaminatrice in seguito al risultato del concorso sper esami a
200 posti di alunno d'ordine in prova negli Ufflei provinciali del
Tesoro, indetto con decreto Ministeriale 24 maggio 1937-XV:
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COGNO31E E NOME
ne e

nel po a
TOTALE COGNO31E E NO31E udeo no e

neU
TOTALE

scritte orale scritte
orale

1 Fernandez Giacinto . . . . 8,625 10 18,625 57 Scola Alario , , , . , , . 7,250 8,945 16,105

2 Perres Angelo . . . . . . . 8,250 10 18,250 68 Toscano Arnaando . , , , , 7,500 8,600 16,190

3 Vulpitta Anna Maria . . . . 8,500 9,500 18 ð9 Serini Nicola, avventizio , , 7,725 8,450 16,180

4 Tibaldi Dante, invalido guerra 8, 125 9, 5õ0 17, 675 60 Rausa Carmelo , , , , , . 7, 676 8,g 16, 175

6 Impallomeni Giuseppe, orfano 8, 125 9,500 17,625 61 Fedi Antonio, avventizio . . 7, 125 0,028 16, lõ0

guera 62 Baldassarl Giulio, ortmao di 7,625 8,615 16,140

0 Verderosa Clella . . . . . . 7,925 0,500 17,425 guerra

7 Cocco Paolo . . . . . . . . 8,250 9 17,250 63 Pasut Vittorio a a x . . . . 9,37ð 8,755 16,130

8 Fantozzi Alfredo . . . . . . 8,150 9 17,150 61 Occhipinti Giuseppe . . . . 7,625 8,49ð 16,120

9 Patrizio Maria . . . . . . 7,875 0,250 17,125 65 MerliniAdelè . a a . . . . 7,375 8,738 16,110

10 Sabhat Lorenzo . . . . . . . 8,125 8,995 17,120 66 Ventura Vito . . . . . . . 7,625 8,47õ 16,100

11 Scirà Scapuzzo Sebastiano . . 8,125 8,075 17,100 67 Os'Andria Renato , , . . . . 8,075 8 16,075

129 Campagna Dina, orfana guerra 7, 500 9, 500 17 68 Marchionni, Ugo, combattente 7,550 . 8, 500 10, 0 0

13 Mignani Amedeo, avventizio .
8 8,050 16,050

A.O.I.

14 Corrao Rosalia . . . . . . .
8 8,025 16,925

69 D'Armlento Amedeo, combat- 7 9 16

16 Colangelo Carmine
. a . . . 7,500 9,400 16,000

tente

10 Corradi Vincenzo . . . . . . 7,800 0,080 16,880
70 hiazza Rosa, ortmaa di guerra. 7 8,990 15,990

17 Fornari Gisa, avventizia . . . 7,375 9, 500 16, 875
91 Mullerl Domenico, avventlzio. 7, 500 8, 480 lö, 980

18 Ferni Angelo, avventizio , . 8, 750 8, 100 10, 850
72 Galanti Leonardo, avventizio. 8, 250 7, 720 15, 970

19 hierlo Francesco a . . . . 7,750 0,075 16,825
73 Bardelli Torquato , , . . . 7,500 8,460 15,960

20 hiazzeo Guerrblo , . . . . 7,750 9 16,750
74 Segre Alinannaria . . . . . 7,750 8,150 lö,000

21 Tanzi Alatteo
. . . . . . . 8,250 8,475 16,725

75 Sbticcoli Ines, avventizia , . 7,875 8 15,875

22 Sursala Ferdinando, avven- 7,625 9,095 16,720
76 Tanania Angrelo,coniugato • c 7,375 8,485 15,860

tizio
77 Fioranaonti hiario . . . . . 7,375 8,476 15,850

23 Barbieri Anaalia . . • s . . 7,700 9 10,700 78 Foladore Noenai, orfana di 7,825 8 15,825

24 Pegazzano Alberto, avventi- 8,125 8,530 10,655
guerra

zio. gg Barile Renato = . = , . . . 1,525 8,250 15,775

25 Rastelli Osvaldo . s a a a a 8,625 8 16,625 80 Fazzi lader, orfano di guerra 7,750 8,010 15,760

20 Gaudioso Carolina
. . . . . 8,125 8,405 16,620 81 Fiorentino Eleonora la Nata• 7,2õ0 8,500 15,750

27 Iorio Gina
. . . . . . . , 7, 750 8, 850 10, 600

lucci, coniugata

28 Fornaro Bon111da, avventizia . 7,575 9 16,575
82 Burani Augusto,avventizio . a 7,750 7,990 15,740

20 Tozzi Marha . . , . . . » 8,275 8,250 16,525 83 Bat sta Canaulo, conabattente 8,250 7,48õ 15,733

30 Gallolole,avventizia . . . .
8 8,500 16,500 84 Godlo Osvaldo . . . . . . . 8 7,730 15,730

31 Guglielmo Oberdan a . . . . 8, 500 7, 950 16, 450 8õ Marzo Antonio , a . . . . . 7 8,72õ 15,725
32 Di Stefano Juldrea . . . . .

8 8,400 16,400 86 Valentino Cesare a a . . . , 7,750 7,970 15,720
33 De Michele Ugo . . . . . . 7,500 8,890 16,300

87 Angelelli Marcello, avventizio 7,675 8 1 675

84 Vullo Rainiondo, avventizio . 7,625 8,750 16,375
5,

88 Berlinghieri Giuseppe . , a . 7,050 8 15,050
35 Petrount Caterina, avventi- 7,875 8,405 10,370

zia
89 Caleaterra Gioacchia0

. . . . 7,626 8,015 15,640

86 Cassisa Giuseppa, avventizia . 7,625 8,735 16,360 90 Agnese Uigo , a a « · a a 7,625 8,005 lö,630

37 Budetti Carlo . . . . . . . 7,375 8,075 16,350
91 Cattano Corrado a a . > . . 7,625 8 1õ,625

38 hiessina Aldo , . . . . . . 1,375 8,065 16,340
92 Noto Salvatore . .

-

- . . 7,625 7,995 15,620

39 Cadder11 Luigi , , . . . . , 1,375 8,055 10,330 03 hianei Salvatore, orfano guerra 7,775 7,760 15,535

40 Di Salvo Enlilio, avventizio , 7,800 8,500 16,300
94 Sirio Rino · · · · · · . . 7,525 8 15,525

41 Cadlolo Lidia, avventizia . . . 8, 250 8, 010 16, 290
95 Rech ichi Stefano, combattente 7 8, 510 15, 510

42 Garzillo Michele, avventizio . 7, 7õ0 8, 530 16, 280
96 De Cicco Angelo, avventizie . 7 8, 500 1õ, 500

43 Ganabino Paolo, orfano di 8,250 8,020 16,270
97 Adadreotti Generoso, conabatt 7,750 9,740 15,400

aguerra
98 Betti Cesare, orfano guerra . 9,750 7,730 15,480

44 Dá hiagistris Elettra, avven- 7,750 8,510 16,260 99 afarino Ada , , . . . . , 7 8,470 15,470

tizia 100 Rescia Dante . . . . . . , 7 8,460 15,460

45 Guerini Rosalia, avventizia . . 7,750 8,505 16,255 101 Lonoce Giuseppe . . . . , a 8 7,450 15,450

46 Varese Aldo, avventizio a . . 7,750 8,500 16,250 102 Barresi Antonio . . : a . > 7,500 7,940 15,440

47 Antenore Laura , . . « » . 7,750 8,405 16,245 103 Buti Renzo
. . . , , . . . 7,750 7,680 15,430

48 Dorzacchiello hilchele , , . . 9,750 8,400 16,240 104 Curto Giovanni . . . . . . 7,500 7,920 15,420

0 Cinà Antonino . . . . . . . 7,500 8,735 16,235 10õ Fina Francesco e a . a a a 7,750 7,660 15,410

0 De Simeonibus Margherita . .
7,500 8,730 16,230 106 Francini Renzo a « s . . a 1,250 8,150 15,400

61 Di Leo Francesco . . . . . 9,750 8,475 16,225 107 Videnti Roberto a . . . . a 9,500 7,890 15,300

52 Ferrari Carolina , . . . . . 7,750 8,470 16,220 108 Inceru hiarlo a a . e a . . 7,700 7,680 15,380

53 Lazzano Antonio , . . . . . 8,250 9,965 16,215 109 De h1arinis Alfredo, avventizio. 7,625 7,750 15,375

54 Merchione Italo a . • , . . 7,750 8,460 16,210 110 Ostillo Annunziata, avventizia. 7,120 8,24( 15,365.

65 Pagano Mario , , . . . . 7,250 8,955 16,205 111 Aponte Afarla a . . . . a . 1,37f 9,980 15,3GG

66 Rizzo Giovanni , , . . . . 7,750 8,450 16,200 112 Brizzi Sauro a a a e E a b 7,62£ ¶,730 15,351
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Media Punto ja Media f'unto

COONOME E NOME o nu TOTALE COONOME E NOME do en nell p va
TOTALE

nelle prov orale
neue prove orale

.
soritte soritte

113 Clon! Ezio . . . . , , , ,

I14 Ò'Ambrosio Filomena , , , .

115 \ Gregorlo Candido , , . ,

116 i a Mantia Cosimo · a • e. •

It7 dallo Nicol . . . . , , , .

118 Geronazzo Pietró . . . • •

110 Manglantini Anna Maria . , ,

120 Nobile Gaetano . . . . . . •

121 Filosa Vittorio
. . . . . .

122 flegnant Lorenzo . . . . . ,

123 Pecunla Glovanni, avventizio .

124 Bicciardi María . . . . . .

l'!5 Onsso Enrico . . . . . . .

120 Manni Giuse; pe, combattente
A.O.I.

127 Bruno Sesto . . . . . . . ,

128 Gloeil Angelo . , , , , ee

120 Pinotti Ricenrdo , , .- . . .

130 Leonidi Luigt . . . . , e .

131 Ninno Domenico . . . . . .

132 Diancht Leone, orfano guerra .

133 Urucoli Giovanni, combattente

134 Caprone Edilberto
. . . . ,

13õ Puglist Francesco, invalido di

guerra
130 Alilana I iborto, combattente .

137 Da flonch Angelo, Orfano di

guerra
108 Novelli Rosalba, coniugata . .

130 Colaluen Ezio . .
. . . . .

140 Gaglione Clemente . . , a ·

141 Alarcaccioli Ottorino . . . .

142 Sassano Vlttorio .
. . . . .

143 La Mantia Vincenzo . . . .

144 Licitra Maria . . . , , , .

145 Nicoletti Giuseppe . . . . .

140 Toscano Giuseppe, combattente

147 Di Leva Francesco, orfano di

guerra

148 51angtalardi Antonto, avvent. .

¡4g blanzanares Francesco Paolo.

130 Greco 01useppe . . . . . .

151 Padovano Elio . . . . . . .

152 Serio Gaetano . , , , , , .

153 Morelli Adriana . . . . . .

151 Ilanalto Giovanni orfano di

guerra

1õõ De itenzio Francesco Paolo, or-
fano di guerta

15ß Loro Ezio, avventillo . , , .

1õ7 Papara Francesco , , , , .

1õ8 Di Cave Fausto . . . . . .

150 Alatuberti Elsa in Tocci, coniu-
gata

160 Canal Pier Lu181 . • • . a .

101 Compagnoni Onottlo . . . .

102 Santarnaria Luigi . , , , ,

163 Compagnone Alberto , , . .

164 Gammarota tlaffaele . . . ,

Giullotti Ernesto , , . . . .

166 facono Giuseppo a . . . . .

I

7, 875 7, 07õ 15, 350
7, 37õ 7, 970 15, 345

7,87õ 7,465 15,340
7,625 7,710 15,335
7, 375 7, Dõã 15, 330
7,375 7, 950 15, 326
7, 02õ 7, 69õ 15, 320
7, 37 7, 93õ 15, 310
7, õõ0 7, 7õ0 15,300
7,800 7,400 15,200
7, 500 7, TSO 15, 280
7,250 8,020 . 15,270
7, 500 7, 750 15, 250
7,37ã 7,750 fö,125

7, 625 7, 495 15, 120
8, 125 6, 083 1ô, 110
8, 125 6,975 15, 100
8,050 7,010 15,060
7, 5õ0 7, 500 15, 0ö0
7,27õ 7,750 15,025
7 8, 010 lô, 010

7, 400 7, 600 tã,000

7, 500 7, 400 14, 000
7, õ00 7, 480 14, 980

7 7, 970 14, 970
7 7, 960 14, 000
7 7, 0ã0 14, 050

7, 2õ0 7, 000 14, 940
7 7, 930 14, 030
7, 500 7, 120 14, 920
7 7, 910 14, 010
7, 500 7, 400 14, 900
7,375 7,õ(õ 14,890
7, 375 7, 500 14, 87õ

7, 375 7, 405 14,870
8, 37ö 6, 190 14,863
7, 12õ 7, 73õ 14, 860
7, 875 6, 980 14, 855
7, 02ã 7, 22 14, 8õ0

7, 525 7, 250 14, 77õ
7 7, 750 14, 7õ0
7 7, 740 14, 740

7, 750 6, 985 14, 735

7 7,730 14,730
7,2õ0 7,475 14,725
7 7, 720 14, 720

7, 450 7, 265 14, 715
7 7, 710 14, 710
7 7,705 14,10õ
7, 500 7, 200 14,700
7, 7õ0 0, 940 14, 600
7, 500 7, 180 14, 680
7, 475 7, 193 14, 670

167 AndriantWalter . . . . . . 8,125 4,525 14,650
168 Sabatln1Emil10

. . . . . . 8,125 6,515 14,610
16 Scardamaglia Ferdinando . . 7,37õ 7,255 14,630
17 SclallaUmberto . . . . . . 7,12õ 7,500 11,625
171 Grillo Giovanni, avventizio . . 7,7õ0 0,700 14,510
172 Aiafna. Ippazio Giovanni, co-

niugato . . . . . . . . . 8, 500 6 14, 500
173 MaciMar1o . . . , , . , . 7,500 6,900 14,490
174 Binaldi Giovanni , , , , .

7 7,480 14,480
17õ Doiano Alfredo . . , , , . 7,500 0,950 14,450
176 DeSinnoDomenico . , , . .

7 7,446 14,445
£77 Novelli Bernardo . , , , , ,

7 7,440 14,440
178 Panno Andrea , .

. , . , , 7,250 7,180 14,430
179 Glutint cesare, combattente . 7,37ö 7

. 14,375
180 Chiapperini Annibale . . . 7,625 0,745 14,370
(81 Desogos Antonio . . . . . . 7,375 0,900 14,365
IBM ilaschi Florineschi Giulla, av-

ventizia . . . .
. . . . . 7,250 7 14,250

183 Luchetti Attilio . . . . . . 7,ò00 6,740 14,240
i¾ Capitani G. Battista . . . . . 7,250 6,985 14,235
185 Fusco Ettore . .

. . . . . 7,250 6,085 14,930
186 Santoro Alberto, orfano di

guerra ......... 7,125 7 14,125
187 Cigarial Vittorio, avventizio . 7,050 7,020 14,070
18b Bellentant Arturo, combattente 7 7,0õ0 14,050
180 Agneci innocenzo, combattente 7 7,030 14,030
190 Denatti Pietro, avventizio . . 7,125 6,900 14,025
101 Purpura Aldo

.
. . . . .

8 6,020 14.000
102 Di Liberto Pasquale . . . . . 7,025 0,085 14,010
193 Pace Francesco, avventizio . .

8 6,005 14,005
194 Lombardo Fortunata

. . . . 8 6 14

19ö Calvini Mario, avventizio . . . 7 6,990 13,000
100 Pizzutt Salvatore, avventi2io .

7 6,985 13,085
107 De Stefano Demetrio . . . . 7,750 6,210 13,960
LDS Belflore Filippo . . . . . .

7 6,955 13,063
199 Cappelli Oliviero . . . . . . 7,600 6,450 13,0õU
200 Grilli Gualtiero . . . . . . . 7,425 0,500 13,926
201 Merlo Giuseppe, avventizio . . 7,375 0,505 13,880
A Giannone Michele, combattente 7,875 6 13,875
203 Minnunt Francesco . . . . . 7,37õ 6,495 13,870
201 Sanna Giovanni Arnaldo, av-

ventizio . . . . . . . . . . 7,750 6 13,750
20ö Fumet Pletro, combattente . . 7 6,500 13,500
206 Biancht Donato, combattente . 7,375 0,00õ 13,380
207 Glannotti Flavia . . . . . . 7,37õ '6 13,376
208 Cobianchi Guido Cesare, com-

battente 7 6,010 13,010
200 Pasqualini Enrica, avventiz1a . 7 0 13

Art. 8.

I sognenti candidati sono dichiarati vincitori del concorso sud-

detto nell'ordine appresso indicato:

o COUNOME E NOME
d I ti .Punto

De p a
TOTALS

eorithe orale

I Fernandez Glacinto . . a a . 8,625 10 18,625
2 Perres Angelo . . . 4 e a . 8,250 10 15,250
3 Vulpitta Anna Maria 4 a . . 8,õ00 9,500 18
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COONO1IE E NOME nel > va
TOTALE COGNOME E NOil o TOLGE

neUc prove orale
"J nelle prove oralescritte scritte

4 Tibaldi Dante, invalido guerra 8, 125 0,550 17, 675 6r Mazza Rosa, orfana di guerra 7 8, 900 1#, 990
6 Impalloment Giuseppe, orfano 8, 12õ 0,600 17, 62& 62 Mulleri Domenico, avvent!zio , 7, 500 8, 480 g»,080

guerra 63 Galanti Leonardo, avventizio . 8,250 7,720 g,0706 Verderosa Clelia , . . . . . 7,925 9,500 17,425 64 Bardelli Torquato . . . , . . 7,500 8,400 y,000
7 Cocco Paolo . . . . . . . . 8,250 9 17,250 6ö Sbriccoll Ines avventizia · a . 7,875 8 lþ,875
8 Fantozzi Alfredo , . . . . . 8,1õ0 0 17,150 66 Tanania Angelo, coniugato, . 7,375 8,485 14,800
0 Sabini Lorenzo . . . . . . . 8,125 8,905 17,120 67 Floramonti Mario . . . . g . 7,376 8,475 15,85010 Scire Scapuzzo Sebastiano . . 8,125 8,975 17,100 68 Foladore Noemi, orfana guerra 7,$25 8 15,82611 Campagna Dina, orfana guerra 7,500 9,500 17 60 Barile Itenato . . . . . . . 7,525 8,250 (5,77512 Mignani Amedeo, avventizio . 8 8,950 16,9õ0 70 Fazzi Jader, orfano di guerra . 7,750 8.010 14,700
13 Colangelo Carmine . . . . . . 7,500 9,400 16,900 71 Fiorentino Eleonora in Nata- ,7,250 8,500 15,750
14 Corradt Vincenzo . . . . . . 7,800 9,080 16,880 lucci, coniugata .

15 Fornari Gisa, avventizia . . . 7,375 9,500 10,875 72 Burani Augusto, avventizio , . 7,750 7,900 15,740
10 Ferni Angelo, avventizio . . . 8,750 8,100 10,850 73 Battista Camillo, combattente 8,250 7,485

. 15,735
17 Merlo Francesco . . . . . . 7,750 9,075 10,825 A. O. I.

18 Mazze0 Guerriß0 . . . • • • 9,750 0 16,750 74 Gallo Osvaldo , . , . , , .
8 7,730 15,730

10 Tanzl Matteo . . . . . . . . 8,250 8,475 10,725 7ð Marzo Antonio . . . . . . .
7 8,725 15,725

20 Sursala Ferdinando, avventizio 7,62ö 9,095 16,720 76 Valentino Cesare . . . . . . 7,750 7,970 15,120
21 Pegazzano Alberto, avventizio. 8,125 8,530 16,655 77 Angelelli Marcello, avventizio . 7,675 8 15,675
22 Rastelli Osvaldo 2 , , . . . 8,0'25 8 10,625 78 Berlinghieri Giuseppe , , , :. 7,050 8 15,050
23 Fornaro Romilda, avventizia . 7,575 g 16,575 TO Calcaterra Gioacchino , , . . 7,625 8,015 15,610
24 Tozzi Mario. . . . . , , . 8,275 8,250 10,525 80 Agnese Ugo . . . . . . . . 7,625 8,005 15,030
25 Gallo Iole, avveptizia . . . ,

8 8,500 10,500 81 Cattano Corrado . , , . . , 7,625 8 15,625
20 Guglielmo Oberdan , . . . . 8,500 7,960 16,450 82 Noto Salvatore

. . . . . . . 7,025 7,905 15,020
27 DI Stefano Andrea . , . . . .

8 8,400 10,400 83 Maffei Salvatore, orfano guerra 7,775 7,7GO 15,535
28 De Michele Ugo . . . . . . 7,500 8,800 19,300 84 Sirio Rino. . . . . . . . . 7,525 8 15,525
20 Vullo Raimondo, avventizio , 7, 625 8, 750 16, 375 85 Rechichi Stefano, combattente 7 8, 510 15,510
30 Petrolini Caterina, avventizia . 7, 875 8, 495 16, 370 80 De Cicco Angelo, avventizio .

7 8, 500 15, 500
31 Cassisa Giuseppa, avventizia . 7,62õ 8,735 16,360 87 Andreotti Generoso, combattente 7,750 7,740 15,490
39 ßudetti Carlo , . . . . . . . 7,37õ 8, 975 16, 350 88 Betti Cesare, orfano di guerra 7, 750 7, 730 15, 480
33 Messina Aldo.. . . . . . . 7,375 8,965 10,340 89 ResciaDante. , . . . . . .

7 8,400 15,400
34 Caddemi Luigi . . a . . . . 7,375 8,955 10,330 90 Lonoce Giuseppe . , . . . .

8 7,450 15,450
35 Di Salvo Emilio, avventizio . . 1, 800 8, 500 16, 300 91 Barresi Antonio

. . , . . . 7, 500 7, 910 15, 440
36 Cadloto Lidia, avventizia . « , 8,250 8,gge 10,290 92 Buti Renzo

. . . .* . . . . . 7,750 7,080 15,430
37 Garzillo Michele, avventizio . . 7,750 8,530 10,280 93 Carto Giovanni 4 . . . . . . 7,500 7,920 15,420
38 Gambino Paolo, orfano guerra 8,2õ0 8,020 16,270 94 Fina Francesco . . . . . . . 7,750 7,000 15,410
30 De Magistris Elettra, avventi. 7, 750 8, 510 10, 200 95 Francini Renzo

. . . . . . . 7,250 8, 150 15,400
zia 90 Valentì Roberto . . . . . . .

- 7,500 7,*0 15,300
40 Guerrini Rosalla, avverttizis . 7,750 8,505 10,255 97 Incerti Mario

. .
. .

. . . 7,700 7,080 15,380
41 Varese Aldo, avventizio . . . 7,750 8,500 16,250 98 De Marinis Alfredo, avventizio. 1,025 197 15,375
42 Borzacchiello Michele . . . . 7,7õ0 8,490 10,240 99 Ostillo Anntmziata, avventizia. 7,125 8,240 15,305
43 Cinà Antonino . . , . . . . 7,500 8,73ð 10,235 100 Brizzi Sauro

. . , . , . . . 7,025 7,780 15,355
44 Di Leo Francesco , . . . . . 7,7õ0 8,475 10,225 101 Cloni Ezio , . . . . . . . . 7,375 7,075 15,350
45 Lazzano Antonlo

. , , , , , 8,250 7,005 16,215 102 Di Gregorio Candido . . . . 7,875 7,405 15,340
46 Merchione Italo . . . . . . , 7,750 8,460 16,210 103 La Mantia Cosimo

.
.
. . . . 7,025 7,710 15,335

47 Pagano Mario
. . . . . . , .

7,250 8,95õ 10,205 104 Gallo Nicolo
. . . . . . , . 7,875 7,9ðõ 15,330

48 Rizzo Giovanni . . , . . . . 7,750 8,450 10,200 105 Geronazzo Pietro
. . . . . . 7,375 2,9 15,325

49 Scola Mario , . . . . . . .
.
7,250 8,045 10,195 106 Nobile Gaetano . . . , , , , 1,376 7,03 15,310

50 Toscano Armando. . . . ,
7,õ00 8,000 10,100 107 Filosa Vittorio . . . . . . . 7,650 15,300

51 Serini Nicola, avventizio . . . .
7,72õ 8,•15õ 10,180 108 Regnani Lorenzo . . . . . . 7,600 15,290

52 Rausa Carmelo . . . . . . . 7,675 8,500 16,175 109 Pecunia Giovanni, avventizio . 7,600 7,780
. 15,280

ô Fedi Antonio, avventizio . . . 7,125 9,025 16,150 110 Russo Enrico
. . . . . . . . 7,500 2.9* 15,250

54 Baldassari Giulio, orfano di 7,095 8,ð15 16,140 111 Manni Giuseppe, combattente 7,375 7,750 15,125
guerra A. O. I.

55 Pasut Vittorio . . . , , , . 7,375 8,755 16,130 112 Bruno Sesto . . . . . . . . 7,02ð 7,495 15,120
50 Occhlpint1 Giuseppo . . . . , 7,625 8,495 16,120 113 Gioeli Angelo . . s a , , . 8,125 0,085 15,110
57 Ventura Vito . . . a . . a .

,
1,625 8,475 16,100 114 Pinotti Riccardo a . . . . . 8,125 0,075| 15

58 D'Andria Itenato
. . . . . , 8,075 8 10,075 115 Leonidi Luigi . . . . a . . . 8,050 7,016 15,000

09 Marcl11onni Ugo, combattente 7, 550 8, 500 10, 050 110 Ninno Domenico . . a . . . 7, 550 7,ð0C 15, 050
A. O. L 117 Bianchi Leone,

.
orfano guerra. . 7, 275 7, 750 15,028

00 D'Armiento Amedeo, combat- 7 9 16 .
118 Brutoli Giovanal, combattente 7 8,01C Iõ,010tent0 A. O. I. I 1 i
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3Iedia
. Punto

Media Punto

COGNOME E NOME
ul pro enela a

TOTALE COGNO31E E NO31E no e otl p a
TOTALE

' scritte scritte

119 Caprone Edilberto . . . , , . 9

120 Puglisi Francesco, invalido di 7, 400
guerra

121 Milana Liborio, combattente . 7,500
122 Da Ronch Angelo, orfano di 7,õ00

guerra
123 Novelli Rosalba, coningata . . 7

124 Colaluca Ezio . . . . . . . . 7

125 Gaglione Clemente . . . . . 7

126 Marcaccioli Ottorino
. . a . . 7,250

127 Sassano Vittorio . . . . . .
7

128 La Mantia Vincenzo
. . . . . 7, 500

120 Nicoletti Giuseppe . . . . . , 7,500
130 Toscano Giuseppe, combattente 7,375
131 Di Leva Francesco, orfano di 7,375

guerra
132 Mangialardi Antonio, avventizio 7,375
133 Manzanares Francesco Paolo . 8,375
131 Greco Giuseppe . . . . . . . 7, 125
13õ Padovano Elio a . . . . . . 7, 875
136 Serio Gaetano . . . . . . . 7,625
137 nanallo Giovanni, orfano di 7

guerra
138 De Renzio Francesco Paolo, or- 7

fano di guerra
139 Loro Ezio, avventizio . , a a 7,750
140 Papara Francesco , , , , , 7

141 Di Cave Fausto
. . . . . . . 7,250

142 Maluberti Elsa in Tocci, coniu- 7
gata

143 Canal Pier Luigi . . . . , . 7,450
144 Compagnoni Onofrio . . . . . 7

14õ Santamaria Luigi . . . . , . 7

146 Compagnone Alberto . . . , . 7,500
147 Gammarota Raffaele . . . .

• 7,750
148 Giuliotti Ernesto , . . . , . 7, 500
149 lacono Giuseppe . , , . . , . 7,475
150 Andriani Walter . . . . . . 8,125
151 Sabatini Emilio . , . . . . 8, 125
152 Scardamaglia Fardinando , , 7,375
153 Scialla Umberto . . . . . . 7,125
154 Grillo Giovanni, avventizio . . 7,750
1õõ Maffla Ippazio Giovanni, co.niu- 8,500

gato
156 Maci Mario . . . . . . . ; 7,500
1õ7 Rinaldi Giovanni . . . . , ,

7
1õS Boiano Alfredo

. . . . . . . 7,500
1õ9 De Siuno Domenico . . . . .

7

160 Novelli Bernardo . , , . . a
i

161 Panno Andrea , , . . . . . 7,250
162 Giulini Cesare, combattente . . .

9,375
163 Chiapperini Annibale , , , . | 7,625
161 Desogus Antonio

.
. . . . . 7,375

165 Ruschi Fiorineschi Giulia, av- 7, 50

ventizia

166 Luchetti Attilio . . . . . , . 7, 500
167: Capitani G. Battista , . . . . 7, 250
168 Fusco Ettore . . . .

. . . . 7,250
109, Santoro Alberto, orfano di 7,125

guerra
170 Cigarini Vittorio, avventizio . 7,050
171 Bellentani Arturo, combattente. 7

172 Agueci Innocenzo, combattente 7

6, 005 15, 005
7, 000 15

7, 490 14, 990
7, 480 14, 980

7, 970 14, 970
7, 960 14, 060
7, 950 14, 950
7, 690 14, 940

7,930 14,930
7,420 14,920
7,400 14, 900
7, 515 14, 800
7, 500 14, 875

7, 495 14, 870
6, 400 14,865
7, 735 14, 860

6, 980 14, 855

7, 225 14, 850
7, 750 14, 750

7,740 14, 740

6, 985 14, 735
7, 730 14, 730
7, 475 14, 725
7,720 14,720

7, 26õ 14, 715
7, 710 14, 710
7,705 14,705
7, 200 14, 700
6, 940 14, 690
7, 180 14, 680
7, 195 14, 670
6, 525 14, 650
6, 515 14, 640
7, 255 14, 630
7, 500 14, 625
6, 760 14, 510
6 14, 500

6, 000 14, 400

7,480 14a480
6, 050 14,450
7,445 14,445
7, 440 14,440
7, 180 14, 430
7 14, 375
6, 745 14, 370 ¡
6, 990 14,365 '

7 14,250

6, 740 14, 240
6, 985 14, 235

6, 980 14, 230

7 14, 125

7, 020 14, 070

7,050 14,0õ0
9, 030 14, 030 4

173 Benatti Pietro, avventizio . . 7, 125 6, 900 14, 025

174 Purpura Aldo . . . . . . . .
8 6,020 14,020

175 Di Liberto Pasquale . . . . . 7,025 6,985 14,010
176 Pace Francesco, avventizio , , 8 6,005 14,005
177 Calvini Mario, avventizio . . 7 6, 900 13, 000
178 Pizzuti Salvatore, avventizio a 7 6,985 13,085
179 De Stefano Demetrio

. . . . 7, 750 6, 210 13, 060

180 Belflore Filippo . . . . . . . 7 6,955 13, 955

181 Cappelli Oliviero . . . . . . 7,500 6,450 13,950
182 GrilliGualtiero. . . .

. . , 7,425 6,500 13,025
183 Merlo Giuseppe, avventizio . s 7,375 6, 505 13, 880
184 Giannone Michele, combattente 7, 875 6 13, 875
185 Minnuni Francesco . . . . . 7, 375 6, 49õ 13, 870

186 Sanna Giovanni Arnaldo, av- 7,750 6 13,750
ventizio

187 Fumei Pietro, combattente . .
7 0,500 13,500

188 Bianchi Donato, combattente . 7,375 6,005 13,380
189 Cobianchi Guido Cesare, com- 7 6,010 13,010

battente

100 Pasqualini Enrica, avventizia .
7 6 13

Art. 3.

I seguenti candidati sono dichiarati idonei nel concorso sud-

detto nell'ordine appresso indicato.

o COGNOME E NOME
d I n

TOTALE
nelle prove nella p 978
scritte

1 Patrizio Maria a . . , . . . 7,875 9,250 17,125
2 Corrao Rosalia . , . . . . .

8 8,925 16,025
3 Barbieri Amalia . . . . . . 7, 700 9 16, 700

4 Gaudioso Carolina , a . . . 8, 125 8, 495 16,620
5 Iorio Gina

. . . a . . . . . 7, 750 8, 850 16, 600
6 Antenore Laura

. . . . . . . 7,750 8,495 16,24õ
7 De Simeonibus Margherita , 7, 500 8, 730 16, 230
8 Ferrari Carolina . . . . . . 7, 750 8, 470 16, 220
9 Merlini Adele , . . . . . . 7,375 8,735 16,110
10 segre Anna Maria . . . . . . 7,750 8,150 lö,000
11 Marino Ada

, , , , . . . .
7 8, 470 15, 470

12 Aponte Maria . . . . . . . 7,375 7,085 15,360
13 D'Ambrosio Filomena

. . . . 7,375 7,970 15,345
14 Mangiantini Anna Maria . . . 7,025 7,695 15,320
15 Ricciardi Maria a . . , . , 7,250 8,020 15,270
16 Licitra Maria

, , . . . . .
2 7,910 14,910

17 Morelli Adriana . . . . , , 7,525 7,250 14,775

18 Lombardo Fortunata . . . . .
8 6 14

19 Giannotti Flavia , , , . . . 7,375 6 13,375

11 presente decreto sarà tra.emesso alla Corte dei conti per la

registrazione.

Roma, addi 10 ottobre 1938 - Anno XVI

Il 31tnistro: Di REVEL.

(3965)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

SANT1 RAFFAELE, g€T¢Rid

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C,


